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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16,30).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta di ieri.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let~
turn del pro'cesso v'erbale.

PRESIDENTE. Non es,s,endovi osse,rvazioni,
il 'J)r'ocesso verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il se~
natore Menghi per giorni 1.

N on essendovi osservazioni, questo congedo
si intende c'onces,s,o.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico ohe il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il
seguente disegno di legge:

«Modifica delle dis,posizioni contenute nella
legge 4 agostI{) 1955, n. 726» (2471), d'ini~
ziativa del deputato Buffone.

Q'Ue8,todisegno di legg1e sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla C'ommissione com~
petente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIIDENTE. Comuni,co che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito il seguente disegno di legge all'esame:

della .4," Commissione permanente (Di~
fesa):

«Riconoscimento giuridico del' Corpo Vo~
lontari d'ella Libertà (C.V.L.)>> (2470), prèvio
parerE' della 1" CommissiOllP.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono state
pre,sentate le seguenti relazioni:

t3.nome della 3" Commissione permanente
(Affari esteri), dal senatore Gerini sul dise~
gno di legg,e:

«Ratifica ,ed esecuzione del Protocollo
~

tra
l'Italia ed il Marocco concernente la clausola
della nazione più favorita in materia doga~
naIe, concluso in Rabat il 23 luglio 1957»
(2361) ;

a nome della 6' Commissione permanente
(Istruzione 'Pubblica e belle arti), dal senatore
Ciasca sui !disegni di legge:

«Ordinamento delle carriere del personale
sdentifico degli Ossell'vatori a,stronomic.i e d'el~
l'Osservatorio Vesuviano» (2367);

«'N orme sullo stato giuridico ed economico
degli assistenti universitari». (2368) ;

« Norme sullo stato giuridico ed economico
dei professori universitari» (2369).

Queste' relazioni saranno stamp'ate e distri~
buite ed i relativi disegni di le~ge saranno
:iscritti all'ordine de!!.giorno di luna deHe prlQs~
sime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunko che, nella seduta
pomeridiana di ieri, la la Commissione per~
manen te (Affari della Presidenza del Consl-
gUo e dell'interno) ha esaminato ed approvato
i s'eguenti disegni di legge:

« Corresponsione di indennità di carica agli
amministratori comunali e ,provinciali e rim~
borso di spese ag1i amministratori provin~
cialj» (100~D);
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« Legge sull'Opera nazionale per gli orfani
di ,guerra» (2059), d'iniziativ,a ,dei deputati
Cervone ed altri e Villa ed altri;

«Costituzione in Comune autonomo della
frazione di Magliano Romano, con distacco
dal ,comune .di Campagnano, in provincia di
Roma» (2352), d'iniziativ,a del deputato Quin~
tieri;

«Stato giuridico e avanzamento dei sottuf~
fici.ali del Corpo delle ,guardie di pubblica SI ~

curezza» (2377~Urgenza).

IComunico inoltr'e che, nelle sedute di oggi,
le Commissioni pe['man enti hanno esaminato
ed approvato i seguenti disegni di legge:

2" Commwsione permanente (Giustizia e au~
torizzazioni a procedere):

«Istituzione e ordinamento della Cassa na~
zionale di previdenza ed ass.istenza per inge~
gneri ed architetti» (1455~B), di iniziativa dei
senatori Amigoni ed altri;

5a Commissione permanente (Finanze e te~
sol'o) :

« Ass'egnazione di contributi straordinari al~
l'Associazione nazionale dei finanzieri in con~
gedo» (1734);

« Assegnazione di lire 157.500.000 per la si~
stemazione della spesa per lavoro straordina~
rio negli Uffici provinciali delle tasse e delle
imposte indi['ette sugli affari, 'esercizio 1955~
1956» (2331);

«Assegnazione di lire 22.500.000 per la si~
stemazione della speSa di pari importo soste~
nuta in 'eccedenza agli a'ppositi stanziamenti
di bilancio per compensi di lavoro straordina~
rio al personale dell' Amministrazione provin~
ciale deHe imposte dirette» (2332);

« N orme per il conglobamento totale del trat~
tamento economico al personaLe già apparte~
nente alle Amministrazioni municipali del~
l'Africa italiana ed iscritto in I8.ppositi quadri
speciali, ai sensi dell'articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 novembre ] 954,
n. 1451» (2358);

« Modifiche al regio decreto 9 gennaio 1927,
n. 36, concernente l'istituzione di una Agenzia

del monopolio italiano dei tabacchi in O['iente »
(2363) ;

«Provvedimenti diretti ad agevolare i fi~
nanziamenti occorrenti aH'Istituto nazionale
per il finanziamento della ricostruzione»
(2446), di iniziativa dei deputati De' Cocci ed
altri;

6a Commissione permanente (Istruzione pub~
blica e belle arti):

«Contrihuto per il funzionamento del Col~
legio universitario "Don Nicola Mazza" in
Padova» (1239), di iniziativa dei senatori Lo~
renzi ed altri;

«Aumento di lire dieci milioni del contri~
buto annuo aHa Università di Pavia per il
funzionamento del Centro Appenninico di ge-
netica i.stituito sul monte T€['ffiinillo» (2292),
qi iniziatiVia dei deputati Bernardinetti e Fer~
reri;

« N orme per il riordinamento dei Patronati
scolastici» (2293), di iniziativa dei deputati
Gotelli Angela ed altri;

« Autorizzazione alla spe.saper ,la ,costruzio~
ne in Roma di una Casa internazionale dello
studente» (2425);

7a Commissione permanente (Lavori pubbli~
ci, trasporti, poste e teleoomunicazioni e ma~
rin:a mercantile):

« Autorizzazione lalla ,spesa di lire un miHar~
do e 950 milioni, da ri,partirsi in cinque eser~
cizi finanzi,ari ad iniziare da quello 1957~58,
per la copertura dei danni a'ccertati causati
dai terremoti dal 3 ottobre 1943 al 31 dicem~
bre 1957 in tutto il territorio della Repllbbh~
cia» (2243~B), di iÌnizi.ativa dei senatori Tar~
tufoli ed alt:ri;

«Va:rÌiazioni ed inltegrazioni ,al decreto del
Presidente della Repubblica 5 giugno 1952,
n. 656, in materia di uffici locali, agenzie, re~
capiti, ricevitorie, servizi di portalettere e re~
lativo personale» (2382) ;

« Riordinamento dei ruoli organici dei geo~
metri, dei ragionieri e dei segretari del Genio
civile» (2393), dd inizi!ativa dei deputati Bozzi
e CoUtto;
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«Dispasizioni 'particaLari sulla stata giuri~
dica e sull'aITlinamenta dene carriere del ,per~
sanale dipendenrte dall' Amministraziane delle
p0'ste e delle telecamunkazliani e dall' Azienda
di Stata per i servizi telefonici» (2447);

8a Commiss~one permanente (Agricaltura e
alimentazione) :

« Autarizzaziane della spesastl"a1ardinaria di
lire 100 miLioni per il caITIIpletamento del pra~
gramma di patenziamenta delle attività pesche~
recce nelle acque interne» (1865), di iniziativa
del senatare Angelilli;

«Madifiche agli articali 44 e 45 del regia
decreta~leg'ge 15 attabre 1925, n. 2033, canver~
tita nella legge 18 marzO' 1926, n. 562, cancer~
nente la repressiane delle frodi nel1a prep.ara,~
zione e nel cammercia di sastanze di usa ,agra~
fiO'e di Iprodotti agrari» (2437);

9a Commissione permanernte (Industria, com~
mercia i'nterno ed estera, turisma):

«Interpretaziane a,utentica dell'articala 1
della legge 11 genna,io 1957, n. 6, sulla ricNca
e ooltivaziane degli idraC'arburi liquidi e gas~
s0'si» (2398), di iniziativa del senatore Mer~
lin Umberto;

10" COmmlSs.tone perman.ente (.Lavaro, emi~
gl'azione, lprev,idenza sociaIe);

« Norme per l'assunzIOne obbligataria al la~
vara dei profughi dai territori ceduti allo Sta~
to jugoslavo can il trattata dI p,ace e dalla zon~
B del territoriO' di Trieste e delle altre catega~
rie di prafughi » (2216).

Annunzio
di rim'essione di disegno di legge all' Assemblea.

PRESIDENTE, Comunica che un quinto dei
componentI deUa 6R Commissione permanente
(Istruziane pubblica e heUe arti) ha chiesta,
ai sensi deJl'articolo 26 del Regalamenta, che
Il disegno di ,ltgge: «Estensiane al Liceo lin~
guistico "Nazareth" di N a,poli delle narme in
vigare ,pe,f l'is,C'rizione .ai corsi Iper il 'cons:6Igui~
mento della laurea in lingue e letterature, stra~
niere» (2423), d'iniziativa dei deputati Tito~
manlio Vittoria e D'Este Ida, già deferito al~

,l'esame ed ,all'appravaziane di detta Cammis~
siane, sia invece discus,so e vatata dall'As~
semblea.

Inversione dell'ordine del giorno.

MAGLIANO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MAGLIANO. Signor Presidente, 'Vorrei chie~
dere a lei, alla cortesia ed anClhe aHa cQlmpren~
siane dei calleghi di votare in seconda lettura
il disegno di legge ,costituzianale da me presen~
tato per la praraga del termine di cui alla XI
dispasizione transitoria della Castituzione.
che è iscritto al n. 6 dell'ardine del giorno
(n. 592~bis).

Le ragioni di questa mia richiesta sona evi~
denti. Poichè occorre che anche la Ca.iIl1eradei
dt'j:mtati voti questa disegna di legge in se~
conda lettura e poichè, come tutti saptPiamo,
il termine della vita della Camera è malia pros~
sima" potremmo correre il pericolo che si sciol~
ga la Camera dei deputla,ti, e non sase forse an~
che il Senato, prima che questo disegna di
legg'e sia definitivamente ap,provato. I termi~
ni per la seconda lettura del Senato sona sca~
duti già dal 25 dicembI1e: prego quindi l'ono~
revole P:residente di voler porre in votazione
questo disegna di legge, che non richied,e di~
scussione, essendo stato approvata quasi alla
una'nimità ed essendo ritornato al Senato senza
alcun emend.amento, con la stessa identica for~
mulazione con ,cui fu approvato; la chiara r<:~
lazione del senatore Battaglia è già stata di~
stribuita. Aggiungo che ahbiamo chiesta, nel
numero prescritto, la votazione a scrutinio se.:.
,greto non perchè volessimo tenere segreto il
responso del Senato, ma fJ)'e,rda.r moda all'As~
semblea di poter svolgere tfiaUiquiHamente ì
suoi lavori lascianJ.o le urne aperte, e consen~
tendo così a tutti i senatori di poter esprjme~
re illot'o voto. (Approvazioni).

LUSSU. Damando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. DIchIaro di aSSOClal'ml alla l'lchie~
sta del senatore Magliano.
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PRESIDENTE. Se nan si fannO' asservazia~
ni, la pro:pasta del senatare MaglianO' si in~
tende appravata.

Approvazione, in seconda deliberazione, del
disegno di legge costituzionale d'iniziativa
del senatore Magliano: « Scadenza del ter-
mine di cui alla XI delle "Disposizioni tran-
sitorie e finali" della Costituzione» (592-
bis). (In prima deliberazione: approvato dal
Senato il 25 luglio 1957 e dialla Camera dei
d.eputati il 3 ottobre 1957).

PRESIDENTE. L'ordine del giarno reca la
discussiane del disegna di legwe castituzianale
di iniziativa del senatare MaglianO': «Scaden~
za del terIl]Jne di cui aHa XI delle " Disposizia~
ni tlransitorie e finaLi" dei11aCastituziane, già
approvato in prima delirberazione ,dal SenatO' 'il
25 lugliO' 1957 .e dalla Camera dei deputati il
3 ottobre 1957.

Dichiara aiperta la diseussiane generale.
Paichè nessuna domanda di parlare, la di~

chiaro chi usa.
Ha facaltà di parlare l'anoI\evale relatare.

BATTAGLIA, 't'elatore. Mi rimetto alla re~
laziane scritta.

PRffiSII>DE!NTE. Ha ,f,aoaltà di parlar,e l'ana~
revale Sottasegretaria di Stata per l'interna.

BISORI, Sottos.eI[J1'ebariodi Stato per l'in~
terno. Il Gaverna si rimette alle canclusiani
della Cammissiane.

PRESIDENTE. PassiamO' ara alla discus~
siane dell'artioala unica. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA. SegretaJrvia:

Articolo unzeo.

Il termine di cui alla XI delle «Dispasi~
ziani transitarie e finali» della Castituziane
scadrà il 31 dicembre 1963.

Votazione a scrutinio segreto.

PIRE,S,IDEINTE. Camunica che da parte del
senatore MaglianO' e del prescritta numera di
s>enatori è stata chiesta ,che la vataziane sul~
l'a,rticala unica del disegna di legge del sena-
tore MaglianO', sia fatta a scrutiniO' segreta.

Dichiaro ape.rta la vataziane a scrutiniO' se-
greta.

(Seg1le la votazione).

Le urne rimarrannO' aperte.

Discussione del disegno di legge d'iniziativa del
senatore Sturzo: « Modifiche alla legge 6 feb-
braio 1948, n. 29 "Norme per la elezione
del Senato della Repubblica"» (125).

PiRESIIDffiNTE,' L'ordine dellgiarna reca la
dis<:ussione del seguente disegno di legge:
«Modifiche alla legge 6 febbraiO' 1948, n. 29,
"Narme pe.r la eleziane del Senato della Re~
pubblica" », d'iniziativa, del senatore Sturza.

Di,chiara aperta la diSiGUlsls>ianegenera:l,e.
È is'critta a parlare il s>enatare Caristia. Ne

ha faoaltà.

CARI'sTIA. Onorevali calleghi, benchè nan
sia buan uso quella di legiferare in materia
elettarale 'P,rap,ria allo scarci.o della legislatu~
ra, tR1ttarvia è motiva di canfarta .wnstata1re
che finalmente, dioip,alunghi 'e pr()[i,cui dibattiti,
Ila la Carnmi'sls,Ìoneha 'r:alggiunta, He 11'0''11un ac~
carda, almenO' un'intesa che è ,carne il piana
SiUcuJ sii deve s'Valg€!rela discuSls'iolneodierna di
questa Assemblea.

È inutile insistere sull'importanza capi tale
di questa materia, perchè tutti sannO' che le
leggi elettorali, dapa le narme 0astituzianali.
sono quelle ehe in olWn:iPalese ,civile hantla di~
ritta di paziarità per la lorO' iIllipartanza e per
i[ }taTIgariflessa ,che hamno Inella svalgimenta
della vita pubblica.

Ma se nai valessimo 'paraganare le narme
del vecchia ardinamenta can quelle .odierne,
salterebbe subita agli acchi un cantrasta che
in verità nan è edificante. Difatti le vecchie
norme ebber.o una lunga d'urata, che va altre il
mezza se<:ala, se togliamO' la pa,rentesi fascj~
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sta in cui la ra'ppresentanza non era altro che
una mas,chera deUa dittatura, e slwhirono 'po,~
che modifiche, rivelandosi .suffid~m.ti Ipelt' un
così lungo periodo ,di tempo. Noi invece ab~
biamo legiferato più di una, volta su questa
materia, nel hreve periodo di un dec,ennio o po~
GOpiù, e non siamo ancora riusciti ad ave,re
quel senso di armonia, di coerenza che si ri~
chiede in oOgnie qualsiasi sistema legislativo
e specialmente in materia elettorale.

Come dicevo, la vecchia legislazione ha re~
sistito molto a lungo, subendo notevoli modi~
fiche solo in due occasioni, nel 1912, quando
venne introdotto il suffralgio Ulll'iver!s,aJe,e nel
1919, quando venne introdotto il sistema pro~
'porzi,onale; e del resto nel 1919 tanto nella
dottrina quanto nella pratica le idee e'l'ano .già
mutate.

Oggi invece, come dicevo, allo se'orcio deHa
legislatura non si può pretendere ,che la Com~
missione e il Governo si presentino qui con
un testo pel'fetto che regoli tutta la materia
elettorale. Dobhiamo quindi contentarci di po~
chi ritocchi, e questa pare sia la conCllusione
tanto della Commissione quanto del Governo.
Dobbiamo contentarGi quindi delle norme più
opp.orbune e Illieces:s'arie,norme che servano a
eorreg1gere e integmre queUe ,esistenti. Di tale
opportunità ~ende esatto conto la rela:zioOne
perspicua del collega Schiavone, ohe ci fa note
le vicende che il primo 'P'rogetto Sturzo ha
subìto attraverso i vari emendamenti, le varie
modifiehe, le varie idee pros:pettate durante j

d'ihattiti che .si sono :svol,ti avanti ana l" Com~
mi.s.Slione.In sostan.za, questi eme:n.dam:enti so~
mo reSiplinti tutti o quasi tutti: non ISOcos,a resti
di quelli riguardanti il quorum, la cifra da
attribuire a ciascun candidato, le liste a'ggiun~
te e così via.

Mi permettelrò comunque di f'are alcune os~
servaz.ioni .siUtaltun.i di que.sti emendamelnti ,che
mi sembrano fondati e ben ,ragioOnati. Debbo
anche aggiunge!'1e una precisazione, cioOèche il
progetto Sturzo porta la data dell'ottobre 1953,
.sic,chè ha potuto dormire sonni tranquilli per
circa cinque anni e ,non è riuscito a sveg1iar~
si che 'poGhe settimane fa.

Comunque, quel che impoOrta notare è lo
sforzo da cui è stata animata la Commissione
per adeguare le norme che regolano l'elezione
de] Senato alle norme vi,genti !per l'eI,ezione

deHa Camel'a dei deputati, si c'apisce fino al
possibi,le e tenendo 'conto delle varie circostan~
ze in cui si s'voOlgonole elezioni.

Dirò subito che noOnsono d'accordo con la
C'ammissione nel res,pingere l'emendamento re~
lativo al quorum del 65 per 'cento, ,che, stando
all'articolo 17 della legge che regola la mate~
ria, dovrebbe raggiungere il candidatoO nel col~
legio per essere proclamato eletto senza ~f~
frontare le qperazioni che si svolgono poi
,nell'ufficio centrale della regione.

Questo uomo :t'ortunato dovrebbe riportar,e il
65 per Gento dei votanti. Ora, la lunga espe~
rienza di un decennio dimostra che la cifra as~
segnata in questo articolo, perchè si possa ave~
r'e questa c'ondizione fortunata, è eccessiva.
Si sa, del resto, ,che ,la noOrma è la conseguen~
za di una conciliazione avvenuta alla Costi~
tu ente tra la tendenza .che voleva si aprp1icas~
se il collegio uninomina1e e l'altra che voleva
invece si mp'plicasse integralmente il sistema
p.roporzionale. Si è venuti così a questa con~
ciliazione ,che non è, in verità, una conciliazio~
ne felice, per ,cui l'elezioOnep'arte dal colle.gio
uninominale, e quindi dai principi che regolano
il collegio uninominale, e poi continua e si esau~
risce in un'altra sede, in cui vige un altro
principio, quello delrla rapPJ:'lesentanza pro'Por~
zionale, si sa 'con quali e quante complica~
zioni.

Quel che è certo, coOmunque, è che quando
si fissa un quorum così elevato, si viene in
pratica a rendere inattuahile la norma, rper~
chè pochissimi sono quelli che riescono a rag~
giung-er,e questo traguardo, cioè ad avere il
65 fPer ,centoOdel numero dei votanti.

Ora, stando così le cose, semhra oPPoOrtuno,
se non si vuoI rendere ino:perante la norma o
limitarla a pochissimi casi, introdurre un
emendamento che diminuisca il quorum e che
10 porti, se nOll al 50 per cento, almenoOad una
cifra che si avvicini a questa. Sarà il 52, sarà
il 55 ,per 'cento, comunque noOnsarà quella enor~
me del 65 per cento.

Del resto i numeri sono più ,eloquenti di
qualsiasi ragionamento. Essi ci insegnano ap~
punto ,che pochissimi hanno raggiunto questo
traguardo. Nel Trentino~Alto Adi'ge, nelle ele~
zioni del 1948, si ebbero quattro senatori che
ottennero il qU01'1,lmdel 65 per cento sopra sei,
in Lomba1'dia tre sopra 31, nel Veneto sei soo~
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pra 19, in Abruzz'O uno sopra 6, in Sicilia uno
sOl...Dra22 collegi. In tutto 15 fortunati, e il nu~
mero di questi :Dortunati è aneora diminuito e
di moUo nelle recenti elezioni del 1953 in cui
il numer'O ,che ,ho detto scese da 15 a 6, e solo
in cinque regioni si ebbero i senatori i quali
poterono usufruire di questo quorum.

Che significa tutto questo? Significa che,
~osì come è congelgnata la legge, con ques";o
quorum tallment:e aUo ,si !r~nlde i n p,rlattca :ino~
p,erante la norma, perchè siamo di f,ronte ad
un :premio che è dato ai f'Ortunatissimi, a po~
chissimi, che diminuirann'O ancora nelle pros~
8ime eleziClni. Si dirà che CO'llil 50 ',per cernto
vengono a ~ua,dal~nare i partiti cosiddetti di
ma;S,Sla,ma è f.a:Cile/l'islpondere che se illegilslato~

l'e ha preso lin Icon;s,ide'l'azioneanche il'crite,rio
uninominale, quest'O criterio delVe essere, sia
pure in termine limitato, rispettato, e non 'Può
essere mai rispettat'O finchè la norma si rende
inattuabile con un quorum ,così esasperato. Del
resto il criterio deEa rap~resentanza ha la sua
larga parte nel secondo momento del procedi~
mento elettorale, m quello che si svolge nelle
circoscrizioni regionaoli, dove si sa quali incon~
venienti de,rivano e quaU sorp'rese ha rig.erva~
to e riserva questo sist,ema proporzionale.

Voglio augurarmi c:he per queste considera~
zloni 'si addivongia, almeno ad 'un compromesso,
per ,cui ,si riesca ad abbassare tale quorum.

Avrei pre£erito poi che la Commissione si
fosse pronunciata su un alt,ro problem,a di cm
si è reso Gonto il senatol'e Sturzo; mi par'e che
egli ahbia prope,sto un emendamento, cioè lo
emendlamento relativ,o aD'articolo 19 della leg~
geattuale, in cui ap,punto si parla della cifra
individuale da attribuire ai ,singoli candidati
quando si viene al com:r;'l1tonegli uffici della
circoscrizione regionale.

Stand'O ana legge attuale, come è risaputo,
questa cifra si ottiene moltip.}Jeando per cento
il numero dei voti riportati e poi dividendo
questa prodotto per il numero degli iscritti.
Ora io non so da quale punto di vista sia p,ar~
tito il legislatore, e non so nemmeno quali sono
i criteri che hanno is'pirato questa norma, la
quale i'n verità non l'i'sponde nè ad esi,genze
di una logica vere e p,ropTi'a, nè ad esigenzé
di opportunità, perc'hè nel numero deg1i iscrit~
ti sono c'Omp.resi una quantità di !pers'one, una
quantità di soggetti ,che non hanno espresso al~
cuna volontà, Gli invaEdi, ,gli assenti per qual~

siasi mo~ivo, gli emigrati, eC0et.ell"a,Inon hanno
p,artecipato assolutamente, o per un motivo o
per l'aJltro, alla lotta e,ldtarale 'e non si sa
perchè questi sog~etti debbano avere un peso
quando. si addiviene ad un'ap,erazione così d'e~
licata come quella di ~ui si ,parla. Sarebb2
quindi opportuno sostituire àlla parola « iscrit~
ti» le altre «voto valido degli iscritti ». Con
questo emendamento sii può all'che sperare ,che
si eviti un inconveniente che purtrappo si ve~
rilficlò.,:che ci .sia un C'oIle~ioohe abbia due a
ma'gari tre senatori e che ,ce ne siano 'pa,recchi
che noOn(ne abbiano. nes'Suno.È evidente ,che, 'Se
;potessimo. eEminare ques,to 'inlconV'€!niente,
avremmo. fatta cos'a molta iS,aggiaed opportuna.

Non sarà inutile ag1giungere poi che, man~
ten~ndo questo sistema, si viene a determi~
nare una differenzlazione a favore di c'erte
regioni e a danna di altre. Si sa che nelle re~
gioni più progredite si hanno meno schede
annullate e si ha un numero min'Ùre di emi~
gran ti, menbre neHe regioni del sud si ha un
numero notevole di emigranti ed una grande
quantità di anatlfaheti, per cui queste cireo~
stanze giocano a sfavore del sud e a f.avore
del nord.

Per queste ed altre considerazioni, che qui
voglio tacere per brevità, sarebbe apportuno
accettare l'emendamento del senatare ISturza.

Auguriamoci intanto ~ perc'hè noi non pos~
siamo farlo assolutamente ~ che la 'Prossima
llegislatura provveda ad un testo che riesca
ad eUminare qualsi'a,s'Ì inconglruen'z,a e ad in~
staurare un sistema di norme che a'bbiialllouna
armonia ed una ,concatenazione logi,ca tra di
1101".0e che evitino ,gli inconvenienti che 'si .sono
verificlati più di luna vo[ta e 'ad 'alcuni dei quaE
ha alClcennato.

Tra le incon~I'Iuenze ohe .spero verranno.
evitate, se non ora almeno in seguito, c'è
quella ehe si rife,risce ane cosiddette incom~
patibilità e ineleggibilità parlamentari. Que~
sta è una materia di così ,gr,ande importanza
,che di essa, come è noto, si occupa la nostra
Cos.ti1:'l1zioneagli artico,~i 65 e 122. L'art.icolo
122 ,contempla il caso dico'l1siglieri o delp'uta~
ti regionali che veng'ano eletti o deputa,ti o se~
natori e sancisce un principio molto s.empHce e
lo,gico: :Cihecioè non si può:ssere cO'nteiIDpo~
raneamente membri del Pafi]amento e membri
di .consi,gli regionali. A ,quanto pare, quindi,
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sembra che ,Si tr,atti di semplice incompatihi~
lità, lE'lo stesso indu.ce a ,credere anche l',a:rtico~
lo 65 deHa Costituzione, che parla di incompa~
tilOi1ità.

È accaduto invece che, con. l'articolo 7 della
recente leigge del: 195'7 ,ch: relgola l'elezione del~
la Came:t~a dei deputati, q'Uelle che un tempIo'
erano incormp,atibilità ,Sono 'state ad un tratto
mutatE' in ve,re e pro\pri,e ineleggibiUtà, non si
sa in base a ,qual'e criterio.

Quel ,che dice la Costituzione è chiarissimo.
In eSIS'asi 1e:gge il divieto che si pOSisano cu~
mulare le cariche di deputato regionale e di
membro del P1alì"lamento; ill che è intuitivo e
chi,aro. Ma si è ,persa d'occhio ,la distinzione
tra incompatihillità e ineleggilbilitàvera e ,pro~
pria. E ciò parrà 'più evidElnte quando nod.
av,remo dato lun brelvissimo 'sgJUardo ,ana vec~
chia lelgislazione. La vecchia ,}egislazione era,
in questo come in aJ-tri ,casi, molto più eoerente

':' ,più logica delJ'.attuale. Nel testo del 1882, dl~
fatti, si 'stabill:i\1a un',inJcolilllp'atiibHitàper ,co~
loro ehe erano sindaci o faceva.:n,oparte di de~
putazioni provinciali. Costoro, se venivano e}et~
ti deputati, avevano l'o'blbligo di ,dichiara,re, ot~
togiorni dOPiO'la ,convalida d,ella loro e':lézio~
ne, se in1:Jelllldevanoassumere 'l'lufficio di de~
putati oppure quello amministrativo. In questo
caso 'si trattav,a certamente di incomplatitbiilità;
ma ll':l>lastessa lel'glge,aH'artkolo 3, ,si legge ,che
i sindaci e i deputati 10hesi (plresentallloneUe ICÌr~
cos.crizioni in clUihanno esercitato il loro uffi~
cio sono ineleg,gibili. Om evidentemente qui
siamo di .fronte a d'Ue casi chiari e precisi,
mentre il nostro legislat'o're non ha creduto rbe~
ne distinguere o ,precis.are a questo p,mposito.

È da notare che Iquesta legg,e è durata fino
al 191,5. L'articolo 7 dellia,legge delli957, come
dicevo, invece, ha fatto di queste incompatibi~
lità d>eHeineleggilbilità vere e proprie, senza di~
re poi che si potrebbe anche 'suscitare runa que~
stione dal punto di vista costituzionale sulla
conclliabilità o meno di queste ,norme con glI
,articoli della Costi tuzione ,che ho avuto oC'ca~
sione 'di ricordare.

Spero che Igli onorevloili colleghi si renderan~
no conto di queste diffiCOlltà, di tqUi:st.emanche~
vo1ezze ed incoerenze che si proSlpetta:no nella
nostra k,gislazione e farannO' di tutto \per ,cor~
reg;gerle in 'Un modo o nell'altro. Ed ho sp'eeial~
mente speranza e sicrurezza che in tquesto caso

Ogn'UIllOvoterà non attraverso suggestioni o
sugg12rimenti di Icarattere persorl'ml,e o di Igrup~
po, ma avendO' di mira il huon funzionamento

del procedimento elettorale, esaminano da 'Un
punto di vista gener,ale, collettivo, dal ~u'llt.o
di vista ,cioè dell'inteI'l:,sse dellla Icollettività.
(Applausi dal centro).

PRESIDENTE. È i,scritto a parlare il sena~
tore Jannuzzi. Ne ha facoltà.

JANNUZZT. Onorevoli .colleghi, sottoscrivo

I l}~::'" ù ~~'.e h2 ,~;"~~;) di questo' disegno di legg1.:'

1'0nor€vo~e re1,atore: in questo momento è il
,crusodi att>enersi ,alla mate:r,ia in cui è Istr.etta~
mente necessario l',egiferare, lasciando tutto il
irle.stolad un'altra fase ,legisllativ'a. Sarebbe di~
fatti illogÌtco 'Entrare in una riforma ,penetran~

. te della Iegge elettorale del Senato. quamdo an~
cara sono in discus,sione i 'principi ,fond:ame'll~
talli re~,ativi rulla sua struttum e alia ,sua drura~
ta. E allora, .ridotta la materia della discuSiSio~
Dienei termini nei qua1i è s.tata wntenuta dalla
COiIDIIllislslÌOIlle,mi dichi,aro :pienamente favore~
vale ai due articoli proposti.

Primo punto.: si tende a dare carattere di
stabilità, di durevOl:ezza ai callegi 'c,lettorali se~
natoriali quali furono istituiti Inel 1948. D'ac~
.cordo. Non mi ,persuade soltanto q'Uen'alptP'el~
lativo di «storici» ,cthenell'ottima re,l.azione è
stato datQ :ai detti Icolrelgi.

È storica quelLO'chie.ci viene dato dalla storia
e queUo ohe appartiene giàal:,la storia. ISi trat~
ta di ,collegi determinati in base ad un oerite-

l'iO'che trunto poco ha di storica oh~, Ip'er e'SIEm~
pia, i coHegi do'Vranno essere mutati OVe la
.base per la norrnina di un sena,tore dlorves.seIcl&-
sere ridotta" se'cando la proposta in ca~so, d.a
200.000 a 150.000 'abitanti, o se !'incremento
I

delJ~.a popo1.azio:ne itahana tanta 'pJ:1olifka do~
vesse esseI'!:': ta:le da modificare radicalmente la
lmo attuale struttu:m.

Più semplicemente e senz.a pomposi a.g\getti~
vi la nOI'IIDJa,deU':arlicol0 1 proposta dalla C'Om-
mli:ssione dev.e intendersi, a mio modesto pialI'ere,
così: finchè la le,glge .eostituzionaleslUl 'Sena~

tO' non sia stata radica,lJmente modifieata, neil
senso che' sia mutato il numero degli abitanti
necessari per l'attribuziane di un senatore, o
nOlll vi siano stati ne,Ma comp'Osizione della po~
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pol,azione mutamenti di tale rilev,anza da inci~
der:;::su una diversa composizione de\~lecirco~
s>criz'ioni,i ritoochi devono '€lSoorefatti ,slullaba~
se di coHegi attualmente esistenti, creati nel
1948, senza la formaziane di n!Uavi,caU€lgi,s'en~
za ciaè ,che per un ritocca si modifkhi tutta la
base strutturale ckcOiscrizianal~e stahi1ita nel
1948. Pre,go l'onarevole Ministro dell'interno
di. a,vere la campia.c:mz,a di as,Clo'ltarmi. L'ana-
revole Sotta'se'gretaria è ,pregato di non disto~
glie~e l'onoI"evole Ministro, che deve aJscoltare.

Si:<condaIpunto : l<emodifiche ai callegi deter~
_ minate da mutamenti di :piolpolazione,,secollldo
la 1pI10lPolstadella CommiSiSiane, andreblbel10 .fat~
te con decreto pI"e'sidenziale e non can IIlegg-e.
Mi :pa,re che il ,criterio sia da aiP'Prova~e .per
questo motivo fondamentale: che, quando si
tratta, di :modificalI"e un coUegia elettarale in
base a mutamenti della popolazione, la regola~
'mootazione r1èlativa ha squisito ca,ra.tte~e ese~
,cutivo. l,principi J'ond,aJm=ntaJi sono IstrubHiti
dtaUa legge: è la l'egigIeche detelrmina ,che ogmi
200.000 abitanti vi dehba essere un SIè'natore.
Per determinare come devono ess,ere c:olm[>os,ti
i ,collegi in rel,azioIlJeai 200.000 abitanti, basta
'1m,pravvedimenta amministrativo, non OCICorre
una leg1ge. Occorr,e una .buona volta .telller fer~
ma la distinzione tra no~me a carattere lIE'gis[a~
tivo e narme a car,attere esecutiV\o'.

,Sottoscl'livo pelrc1iò'anche questa praposta del~
la Commissione.

T,erzo: ,la Commi'SlSione ,pll'OpOn1epoi chie sda~

n'O estese la~l'elezione del <Senato le norme per
l'el<elZiallliedeHa Came,ra d.ei deputati in .qu~unto
'compatibili. Benissimo. Il Isistema hicameiI'ale
COlITllporta,che, trrunne le dis!pos,iZiionidi <C\aI1at~
tere fondiam,entrule e costituziallllale Iche atten~
gono aHa diver:sla s,truttUI1a dene dlUe Ca:m'€l~
re, alla diversa campasizione del corpa elet~
tora1-e e a;}ladiversa base drcoscrizionale, rquatll~
ta al1lealtre mat,erie è opportuna una di,s:ci;pli~
na comune per i due ~ami del IP,arlamento, 'se
ed in quanta nan sussistano incompatibilità.

Quarto: un',altra disiPos.ilZione sulla q:u:a~
le tutti i Iparti,ti 'e le ,correnti ipolitkhe do...
viI'ebbell'a eS8eI'le d'accordo 'riguard'a ~a :p~:ote~
zione del .contr,assegno, il quale è came il mar~
chio, il segno di di,stinzione dene correnti po~
litkhe. La Cammissi'one 'pll'opone che :la .pl'l2iSen~
tazione di un contrass,eg1no notoriamente usa~

ta da un p'artito pa1itica nan sia ammessa sen~
za l',amtorizzazione s,critta delgli ol'!g'ani centra~
}j d,el pa,rtito stessa, ,wtarizzazianle' dehitamen~

te legalizzata e destinata a restare allegata ,rugli
atti det]a ,candidatura. Spessa ,del contr,as1segl1lo
di un 'p,artita sIÌ servona abusivamentò forma~
ziani poEtiche diverse, ,generanda, e non sem~
pre in blùO'na f€de, canfusioni nei ,corpa eletto~
raL La norma è ,perciò op,portuna, e v,a appro~
vata. Essa vieta anohe ,che poss,a,no presentarsi
.contrassegni ,confondihili facilmente con quelli
di altri ,gruppi. Anche 'questa norma merita
'consenso.

Tutk, queste diSlposizioni hanna cerne hase

fondamentale I~,atutela dell'onestà 'PaEtica, ed
il fine di evitare nel corpa elettorale facili
sviamenti e non cansentibHi inlga:nni.

È da aplprovare pienamente ,anche la dis'pOlsi~
zione in ha,se aHa Iqluale si vieta ['adazi,ollle di
contras,segni r.a\Ppresent,anti simboli a im'ffia1gi~
ni a sOIg1g12ttae ,carattere ,reli,giO'so. È una, nor~
ma direttaa.I rispetto delI:a religione e che ten~
de ,altresì, dia un punta di vista etico, ad evi~
tareeonfusiani fra li segni ed i call1rbr'aslsl€lgmi~e~
li:giosi e le ideol~OIg'ieideHe for:mazioni pa1iticih,e
,che quei contrasse,gni propongona.

Credo di non avffi' 'bisogna di laggiungere
altro pier soortelllere' che qJuesto di:segn'O di leog~
\
~e merita in toto 1'la,pprorvazione del Senato.
Be,I' qJuanto ,rigu:al1da ia diminuzione del quo~
rum dal 65 per ICl21ntoa1 50 'Per cento, per [e
norme relative allprinc~pio p,er cui le candida~
ture nQn potrebbero p,resellltarsi in più di
due collegi elettorali, ed inf,ine p,eiI'cJò che con~
cerne le liste integrative, ripeta che concordo
pienamente can la Commissione nel senso che è
tutta materia che andrà ries:aminat.a a fonda,
ma dopo c\he si sarà decisa la questione in que~
sto mamento più cocente, non SOliDIper noi ma
:per turtta la Naz,ione: l,a riforma, ciaè, d~ Se~
nato dell:a RepUlbbli,ca. (V ivlÙ~simiarppla::usidal
centro).

Presentazione di disegni di legge.

MEDICI, Ministro del tesoro. Domanda di
par.laIle.

P,RErSInENTE.. Ne ha f.acoltà.
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MEDICI, Minis:t'riO<del te.slorro. Ho 1'0noJ:'ie di
present.are al Senato i seguenti di,seg1ni di

leg'ge:

« Minimo isaivibi~e nel G~an Libro del de~
obito pubblico, arrotondamento dei Ip:IDgamenti e
degi:i interessi su titoli e £adlitazioni nelle olpe~
razioni di rinnovazione dei titoli ncminativì»
C2472).

« AlUmento de,l,Fondo di dotaziorue deHa Gas>-
sa per il aedito aHe imp,rese airti,giarne e modi~
fiche al ClaipOVI della legge 25 I!uglio 1952,
n. 949» (2473).

Chiedo ,che 'p2'r tali disegni di legge sia adot~

t~ta 1a proc1edul'la d'iurgenza.

PRESIDENT,E. Do atto' ,aH'onorevole ,Mini~
stro del teso'ro dellla presentazi,one dei predetti
disegni di legge, che ,saJ:':annost.alffip'ati, d,istri~
buiti ed ass'egnati alle Commissioni competenti.

ElLa, onorevole Ministro del tesoro, ha chie~
sto che s,iia votJa.t.ala procedura d'urgenza. Le
faccio Oisserv,are che aL fine di una :procedura
più sobl,ecita i dis~gni di lelgge potrebbero esse~
re più utilmente as,seg1nati alla Gommi,slsione in
sedie delilberante.

,MEnIIGI, Ministro del tesorro. Allora non in~
sisto neUa rkhiesta.

Ripresa della discussione.

PIRJE8IDENTE. È iscritto a varlare i,l sena~
to,re Fortunati. Ne ha facoltà.

FO,RTUNATI. OnorevoJe Presidente, il col~
lega Caristia, Sl2'condome moltosaJg,giamente,
ha richiaJmato l'importanza ,che, in un ordina~
mento democratico, assumono ~e legigi eletto~
ran. A me sembra, però, che il problema deHa
legge, eletto'rale de18enato sia tanto più impor~
tante proprio rperichè dovremmo 'essere ana vi~
giEa di una riforma dellSenato, e, stando agli
orientamenti politici deLla maggioranza 'gover~
nativa, alla vigilia addirittura dello s.ciogEmelll~
to del Senato.

V,onei allora anzitutto., onorevol~'e,P,residen~
te, ricordare a lei e a me che lo sdoglimento
p l'es u:p'p0111Js' 'Una let.gge eletto~a,le ,e che la Jtegge

ele,ttoralle vigente, aH'artkoJo 3, diee testuaI~
mente: « L'a,ss.egnazione del nlUmero dei sl::n.a~
tori a iCÌas,cunaRegione 'e la ciIlcoscrizione dei
C'o:1l~gidebibono es,sIE'reriveduti per le~ge nella
prima sessione successiva ,rulla ,p'Ubblic.a'zione
'Llfficia,~edei risultati del censimento genecrale
ddI.a popolazione ». T,aIe articolo è in stretta
.connes,sione con ,l'arti,colo57 deUa Gostituz,io~
ne: « Il ,senato dePa 'Repubblica è elett.o, a :base
relgionale. A .cias,c'UnaRegione è attribuito un
senatorl~' per 200 mila abitanti o 'per :f:r:a:zione
slUlperio.rea 100 mila ».

in quale s.it.ua::'lone .ci tmviamo og'lgi? NeUa
situazione che, essendo stati puibblicati :uffiiCÌaJ~
mente i ris!Ultati del cens,imento dlE;.11951, og1ni
cittadin.o' italiano elettor,e ha il diritto 801wget~
tivo ,ohe in ogni regione siano eletti tanti sema~
tori quanti è .pri:scritto dal disposto dell:a Car~
ta costituzionale.

Quindi io non esito ad affelmnare, in manie~
r,a categori,ca, che IUn eventlUalle scioglimento
del Sena,tosenza una leg!gi2elettor:ale che ag~
giorni il numero dei senatori ai ri'sultati del
censimento del 1951, e le elezioni che fventmaJ~
mente fossero ilndette Slulla bas.e dleHa vecchi'a
leg1gee1e1JtolI':aleslar:ehibelroatti imIPugnalbil:i,an~
I
nuHahili, !per vio~azione di un diritto 'sOlg1gielt~
tivo, ed a mio avviso implugnabi[i :SIareibbe,rolan~

'Ghe davanti aHa Corte cos,tituzionale gli atti
di scioglimento.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. J.l Go~
verno da molto temp.o ha Ip:resentato...

FORTUNATI. Jo ho fOl'lmlUl,atouna con's.ta~
taziollle di f,atto, ilIon ho giudica,to se il Gover~
no sia sta,to lento o meno.

TAMBRONI, Minisbr.o dell'interno. 8e il S.e~
nato non la 'VuoI rfaJ:'ie...

FORTUNATI. Pil"2llldolo slpunto nene mie
considerazioni da questa cOInst,atazilollledi fOIll~
do: che, se non vi è una legge elettorale laggior~
nata ai risultati del censimento, scioglimento
non vi p,uò essere. Questo deve essere hen chia~
ro, e per le di,scussioni ohe si svolg1onoin ,questa
Aula, e per l'iter del di,s.egno di legge nell'altro
ramo del P.arlamento.

A blUon intenditor poche ,parole, onorevoJ,e
Ministro..
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TAMBRONI, Ministro dell'1:nterno. Pnò io
non ho ,ollipito...

~ORTUNATI. Lei ha ,capito benissimo,.

TAMiBRONl, Ministro dell'interno. Non ho
capito quale leg'ge impugnerebbe...

FORTUNA'll!. Lei ha capito bene, e credo
che tutti i colleghi che ascoltano abbiano per~
fettamente co~preso 'qiueHoche volevo dire.

Pl'ICimetto,dunque, ohe la l,egge elettolrale che
stiamo discutendo non /ha solo un'importanza
generale, in quanto incide .su un sistema eletto~
ralle e, incidendo su un sistema €~ettora,le, ,co~
J:ThS<ha detto il senatore Caristia, in slè 'e JJer slè
è d€,gna di ,attenta e meditata attenzilolne, ma
ha ,anche particola,re rilievo per la natura del~
la congiuntura politica italiana.

Ho ascOiltato con estremo inte.r,élss,ele consi~
derazioni svolte dM Icolleg,aCaristia e le c'Oill'si~
der,azioni svolte dal collelga Jannuzzi. Quanto
ha detto illcoilJega Jannuzzi, seoondo me, mon!
corrispondc[ al ,testo e ,aMaIlettera delle norme
pro'poste daM,a'Commissione. Con decretlol pre~
sidenziale non si modific3Jno I~ecircoscri.zioni
dei col1elgi.per aumento di pOipolazione : ,con de~
aeto rpresidenziale :si fÌ>s'saSIO~Oil ,numero dei
senatori p'er regiolle: il che ,mi s'embm un,c!co~
sa .completamente div'ers.a. E quindi da Iquesto
p'Unto di vista credo si.a Isuperfluo ri,Slpo'l1!dere
al,oollliElgaJannuzzi; si tratterà solo di attener~
ci a una interpretazione ,letterale del,le norme
che la GOImIIlisls,ione,propone~

Più degne di ,attenziolllE'<sonole consideraziO'~
ni 'g'èuerali del collega :Caristia, ,considerazioni
che dell resto ,si Òchiamano a,l,la proposta del
coIle'ga Sturzo. Mi consenta, rispettolsamEl!1te,
il collegia Cari sUa di di::rgli che, a mio avviso,
non si deve vedere, e 'neUa situaziorn.,ein atto, e
ne'Lll€,'Pro1spettive del s.istema ellettO'r:aledel l8e~
nato, 'Una ,conciliazione meccanÌ<Catra <coHegio
uninominale e sistema prlorp<orzional,e.

A mio 'giudizio, <l'i:In;postazione deI .colllegio
serve, ,a differenza ,di IqUl2<Hoche avviene neJ
caso di ,elezione rper la Camera dei ,deputati, a
fa,re in modo che gli elettori di una detJeTminata
unità territoriale ,abbi,a:nofi.sicamente di fron~
te, non rsol,oIUn'ra:plpresentante di uno schi'eù:'la~
mento politko, ma il dato, ,qualilfic:ato, precisa~

to ~apipresentante di urno schieramento politi~
I

co. È da questo ip~Uintodi vista me di condHra~
zione si .può 'parlare, nel 'senso ,che, anzichè vo~
talre pe,r una lista Clan ,preferenze, si vota il
solo ,candi,dato di una determinata :lista. QUlS~
sto è i,l signifiloato fondamentale del sisltema
elettorale in atto. ISe p,artiamo da questa, I];}re~
messa, che mi sembra difficilme,nte <oont8!8ta~
hile, 'siia pe'r 'COlmeè stata oOllgeg'lIllatala leggie
elettorale, sia per come si è profilata la legge
stessa nei dibattiti che si sono svolti anche suc~
cessiv<amente aHa sua promu}gazione, allora,
a mio avviso, si deve arrivare a conclusioni
completamente diverse, completamente op.poste
a quelle cui è pervenuto il collega Ca[ristia.

Le é'sig.enze, in un Paese moderino, ai fini di
una ,chi,a,ra Slcelta politiClaJin occalsione di ele~
zioni per gli oJ:1ganiraprplresentativi dellO':Sta,to"
'quali SiOillO?L' ohiettivo 'Sostanzial.e è di oornsen ~

tir.e dhe ,gli S<CIhier:amenti Ipruitid che 'si pTesen~

tano al corpo 'elettorale sÌiano il più .p1ossibile
omogenei e il meno ,possi/bile confusi. Se voi,
ad esempio, PIE'llsateaUa Iproclllimazione imme~
diata di 'Un candidato nei ,colle!gi senatorriali
,che ottel11ig1a,Inon, 'come oggi è fissato, il 65 pleil"
.cento dei voti rispetto ai votanti, ma addirit~
tura il [50 per cento dei 'Voti ,rispl2ltto ai votiÌ
validi, non vi rèd'll!hbio che una norma di que~
sta genere non :può non indurr.e [a,nc:hea con~
fuse coalizi,oni pO'litiche. Non eredo che in un
PaElse moderno si debba seguire la stI'iada del~
le :co8:HziornipoLiti,cheete1fogenee: .credo Iche
in lun Paese moderno si rdebibaIs,eguil12'la stra~
da de'gli s.chieliamenti 'politici omogelli2:i,con8'en~
tendo ad ogni ISClhieramento ,politico di poter
avere lUna sua Iproporzionale rappresentanz'a.

,Questa rè la :prima esigenza di chiarezza, s[e~
condo me, di el,ementar,ecihi,arezza in un Pa,e~
se moderno.' Di I~ui allora la llelClE,S.sità,o di
sopprimere l,a norma ,esi'stente relativa alla
proclamazione immediata del candidrato che
ha ottenuto ill'65 'per 'cento dlei voti risrpett,ol,ai
votanti, o di elevare il quorum e di oommi,slU~
rare il quorrum, non, come aNvi'e'l!1'8'oggi, ali vo~
tanti, ma a1glielettor,i iscritti. QUlaJeplUòeSS12~
re il siigTIitficatodi ,una proolamazione imme~
di,ata di un candid:ato Clan il qt',orum ele~ato?
Per il p'1'I6sti'giopelr:sonaJe e d~lo schiel'lamento
J

politico a cui appartiene, un candidato ottiene,
rilsrpetto al oo~po elettorale, una tale messe di
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suffJ'agi da cOThsentireche in quel collegio egli
solo :tiJguri,a rappres'Emtare in Ipil:;notutto il ,Clo,r~

po I€Jettorale. Credo anzi, da questo p:u:nto di
vista, ,che in Ù'g1ni,caso m.on abbia tecnk.amente
signifkato 'la 'p,ro.posta che illqlUoziente indivi~
duale sia COimmjsurlatoai voti v,alidi. IIllIIll8:gi~
nate il J:avoI10'!CIhedovrehbe ;fa:re la GilUnta del~
ile lelezioni del Senato 'Se i,lquoziente f.o,8se'C'OIffi~
misurato ris:petto ai voti vaJidi. Dovrebbero
essere ,compulsati i voti di tutti i oandidati del~
la regione, avendo a numerato re del rapporto
assuntO' comep:aram:2tro di sr:elta una cifr,a
raplpresentata dai voti vatlidi ottenuti dal can~
didato e ,a,denominatore ~a dfTa, di clUisi do~
vrebbe es,s,ere certi, dei voti validi di tutti i
candidalti. Non è iquindi flUori di luolgo ila [lor~
ma del'la ,}/f/g1ge,che ,fa riferimento ,al numero
deglieJ.ettori, propJ'io 'P'e'r,rJhè'ques,to numeI1O'è
un dato certo, ehe non o:Dfrepossilbilità di con~
te'stazione.

Bisogna, dunque, arriv,are ,ad una ~nifiiCa~
zione tra Ì'l qVJorum pier Ja prod:amaziOine im~
mediata 'e Il'attuale ,quoziente individuale, ma
non raplpO'rtlando, per i1 q:uo.ziente e .per il q'UJO~
rum, il numero dei voti ottenuti a quello dei v.o~
ti validi, ma, se di quorwm ancorra si deve p'ar~
lare, ralpportando iJnumero dei voti ottenuti ,a
queUo ,degli ellettori; Pier qlUanto ,concerne il
nostm Gruppo, noi si anno, dunque, favorevo1i
non ad 'UlnariduZlion:e del quorum, ma, ill' og'nlÌ'
caso, ,ad un elevament.o.

Chiarite queste questioni, che in fondo non
sono le più essenziali o.ggi, mi attengo al pro~
blema più impegnativo, a:thorntato dai cOI~lelgihi
AmadelOe Gr,anz.otto. Qua.Ji sono J'e '0aJ'atteristi~
'che del sistema elettorale vi,gente? Il sistema
eletto.r:aJlevi~ente per ile elezi.oni al Senato, nei
collegi in ,cui i candidati non 'sono stati imme~
diatamente prodalIDati ,perchè non !hanno. ,raJg~
'giunto IUnnumero di voti validi :pari Q mag~
gio~e al '6,5 per .cento dei vot,amti, tè ilcosidert~
to metodo d'Rondt, il metOldo ,aplPu,cato nelle
elezioni dei eo.nsig'Ii mluniCÌlpa,}i~addo'Ve vi,ge
il sistoma 'proporziona1e. OOmlllnemente il me~
todo d'Rondt è stato considerato dagli uOImini
poli.tici e d,al~li studiosi, che si sono inte:reslsa,~
ti dei si,stemi elettorali, come una vari,ante d>eJ
metodo proporzionale. ,La variante è stata, se~
cOIndo me ~ di 'questo ,problema, onorevole ,Pl'e~

sidente, ahbiamo discusso ilngio,rna,te ar~o'Ven~

tate nel 1953 introdott,a Ipler avere, la siclU~
rezza ,che tutti i selggi as,s,egnati ad una de~
terminata unità territoriaJe siano iimmediata~
mente c.ope['ti, senza rI,CJolrr,ereal'l'utillizzazione,
come si SluoJdire, dei resti in sede locale o in
s,ede di collegio IUniconazionale.

Non vi è duhbio, :però, ,ohe da Iquesto punto
di vista tutti <color.oCiheIsi sono lo'ccll'pati dell.o
al'lgomento senza 11'Iassilloimmediato delle Je~
gittime passioni 'politiche ,non hanno Ipot'llto non
ri,oonoscere Icne il metodo d'Rondi è, sì, una
variante del sistema IprQIPorzionale, ma è una
variante che ha tendenze ,sistematiche la dare
un pleso 1neCicess.o ai 'gruppoi 'PoEtici più forti.
Siu qlUesto rpunto credo non vi siano dubbi di
sorta, Bast:a ,an,alizz,a;rei risuJtati, nei 'comuni
ca:poluo.g;hidi prlo'VinoCÌadellia,n.ostra Re:plUbbli~
,ca, delle varie eIezioni che si sono succedute dal
1946 al 1956; basta anali~zare i risultati delle
ekzioni 'per j.l Senato nel 1948 e nel 1953 per
rendersi conto di questo.

ISiulpian,o teorico rho avuto oCCJasione,caSlUal~
mente di oocupaI1mi dell1pI'lo1blema,come de1 re~
ISltOho 'avlut.o mo.do di d'ilI'e ad a'lcuni colleghi,
perchè IUn mio ,assistente volontario ~ il dot~

tor OamiNo Deja,ch ~ plI'e'sentò lun l'avoro ma~
tematico~pro.babmstico, che consente imme~
dilate applieazio.ni di oorattere elett.ora,Ie. l'll
quel lavoro teorico., che credo vedrà la luce
tr,a breve, slarà dimostrata dal dottor Dejach

~~ che tra l'altro, dal punto di vista p.oEtico,

è ufficialmente di omielnbamento lihe'ya;le ~ la
tendenz.a ,sistematica all'errore per ec-cesso del
metodo d'Rondt.

Chilalrito questo punto, SIU'cluin.on vi possono
essere dU1bbi,sOIlge evidentemente il prob.Jem.a
dell'opporturnità 'politica del mantenimento o
meno del sistema elettorale vigente. Se ano~
ira si iparte, c.ome ho ,cercato di dire, daUa pre~
messa che il coHegio, ,così 'COlmeè c<onfi'glUrato
(già og1gineHa 'legge lelettO'rra1evi,gente, nOlnin~
tende ,essere un miscuglio di slistemauni'llo~
mina.Je e sistema Ipropo,rzionale, ma intende es~
'sere soltanto una IquaIifieazione, n.on attraver~
so J'attribiu'Ziorne di :preferenze, ma ,attraverso
il v.oto ad un clalndidato, del sistema prop'O,rzio--
naIe, penso che occorra affrontare 00Iffilp[eta~
mente il pr.oblema p,a:dando non 'Più ristretti~
vamente odi metodo d'Hondt, ma pa,rl,and'O di~
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l'IettamentJe ed immediatamente di ,sistem2. 'p'ro~
porziooale.

Ohe ,cosa di'ce infatti la Costituzione? Diete
che il Senato è cos,titluito su bas,e region:al:e. Se
alloI1tLnoi vogliamo restare nell'ambito s,t,retto
dello spirito della Carta costituzionale, la qua~
lificazione nel collegi,o per l'elezione al Senato
può e de've significare Ilma sola cosa: che tutto
deve avvenire e risolvel'lsi nell'ambito deiliLal'e~
gione. Se così è e se i co.Us'gihanno il s'igni~
tkato di una Iqualifi.cazione indiv"iduale di uno
schieramento IPolitko, 'aHora t,anto vale aif'rolll~
tare il sistema classko prOlporzionaJ.e. Ciò cih.e
cosa significa? Signilfi'ca, fislsato i~ numero dei
senatori da eleggere in una regione, determi~
nar2 la somma di ~utti i voti validi aVlUti da
tutti gli s,chieramenti politici e dividere questa
somma ,per ill numero dei senatori da elewgel"e,
det'2I'minando il quoziente elettorale regiona~
le; cakolare, schi'eiI'amento per ,schieramento, il
numero inte.ro delle unità dato dall1aipporto tra
l,a cifra elettomle di ognig;ruV'Po 'e H quozien~
te elettorale regionale, ,e ,poi, in base ai res,ti,
ripartire i s6ggi residui.

È ,chiaro che anche da questo ,p'llnto di vi~
sta vi possono esse're va,ri,anti. .n sistema OIgigi
previsto p,elr la Camera dei dielplutwtiè una va~
ri,a,nte. Le variamti in definitiva in che cos:a
co'nsistono? Consistono nel diminuire, aumen~
t.ando il diviso.I"e, il numero dei selggi non im~
mediatamente <cop'e.rti,che ris1ultano, questi UlI~
timi, dalla somma dei numeri interi ,compresi
nei singoli ,rapiporti tr,a il numero dei voti di
ogni lista e il rquozient,s elettor.al'e regionrule.
Credo che, per quanto concerne il Senato, alme~
no come risulta da, alooni sonda,ggi da me es'e~
guiti, sia sufficiente aumentare il numero dei se~
natori da eletglgere di una lunità,peI1chè il nu~
mero dei seggi « residui» diminuisca sufficien~
temente.

Questa è una impostazione politioa chiara,
nett,a, il cui slignificato è ,ev.idente, nel senso che
si introduce, non soltanto ri:s.pebbo'a coJo~o ooe
dQIVranno ess'ereeletti, ma anche di fronte al
corpo elettorale, una visione unitaria del sist~
ma elettorale per Camelia e Senato, essendo iJ
sistema elettorale sempre Iprop'orziollia~e,'oon la
sola differenzia che nell,caso deHa Came.ra vi
può essere 'un iCollegio unioo nazionale !per ri~
p,artire i seglgi residui, e che nel caso deR'ele~

,zione del Senato, se vogliamo rimanere fedeili
,ar~los.piritadeHa Carta ,castituzi'Gnale, la ripar~
tizione dei seggi residui deve avvenire suJ. p.ia~
no ,regionale~

Non vOlglio tediare i ,colleghi sui risultati di
questa impostazione; possa documentare ai cal.
leghi, che eventualmente me li chiederanno, i
risultati; regiane per regione e sul piano nazia~
na,le, per tutti gli slchieram2nti .palitki s'UUa,ba~
se dei ra:plporti di farza politica realizzati nel
19,53. Ano stato di fatto ,q'llal.unque altra iipote~
si è completamente azzardra,ta e priva di si,gni~
ficato. Dirò anche Clhei calcoli sono ,stati 'con.
dotti sul~a 'base dei--dati 'Ufficiali degli uffici del
Senato., ,che erano stati utilizzati, 'Ciomeè noto,
per ~g'i studi grener<ahsuna ,riforma del Senato.

QUesti risu1tati documentano, è chiaro, che
la p,roporzionalità non resta ispirazione ma di~
venta realtà. N on diventa reaJtà matematica,
è eJVidente, peflChè per diventare realtà ma,te~
mabca il problema dovI1eibbeess'ere impostato
in mad,o completamente diverso: dovremmo fu;~
sare non il numero di abitanti per ogni sen.ato~
re, ma dovremmo lasciare indeterminato ill nu~
mero dei senatori da ek'ggere firsrslandoil n'llme~

'l'O di voti necessari per l'el'ezione di Urnsell'a~
tore. È ,ovvio ohe, così, varierebbe di legislatlu~

l'a in legislatura il numero dei senatori indi~
pendentemente dal variare deUa rr)(WO~aZiOlne,
ma ~a ,plI'OIporzianalità 'Potrebbe essere, ottenuta
,quas;i perfettamente. All'rinfuor,i di questa i:po~
tesi, è chiruro che vi possono essere asdl1a~
zioni tra proporzione di voti e Ip~oporziorne di
se!g!gi.Ma le oscil1azioni che preaccupano non
sono quelle che non incidono. decis'amente nei
rapporti di forza degli schieramenti politici.

Mi si consenta di dire, in questo momento,
,che io ho del ~).r(jblema una visione s'Pregiudi.
aalta e ,la visi'one ,spregiudicata che ho è .questa:
dare vita ad .un sistema eletto~ale ,che ,conS'enta
gli schieramenti politici ,più omogene'i, più chia~

l'i, !le coalizioni meno eterogenee, poi,ohè ques,te
forme di coalizione ind'llbbiamente rendono !più

'P'assionale e meno razionale il dibarttirbopoliti~
cooe più ,confusa ,la s,celta rpolitiea da parte de~~
l'elettorato. Le fOrn1le vive deilla democrazia
moderna rischi,ano, casì di essere affogate in
una visione pur:amente ,sentimentale, pass.iona~
le, iIDm!2dialtae eontinrgente.
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TAMBRONI, Minlistro dell'interno. P,er clhi
dIce questa? Vorrei eaJpil'la sul terrena p~ati~
ca. Mi siPli'egh!i.

FORTUNATI. Lo dica per tutti. Onarevole
Ministro., mi cansenta: quandO' è possibile at~
traV'E'fSOun sistema ele1JtaI"al~eattenere vaJntalg~
gi, tutti ,passlona essere spinti a ;fOormarecoali~
zi0'ni. SaciaJÌ.sti e ,camUlnisti possano. 'p'reJslentar~
si assieme ~ e si tratta di schieramenti ama~
genei! ~ pe'f.chè .pier'quesrta s.empUce fqtta con
il sistema vigente atterranno. dieci senatOori in
più di quelli ,ch~otterreibbera :p'relSentandosi se~
paratamente. Ma se la Demacrazia cristiania. ,si
unisce cOonquakhe altra ip,a,l'tIto,.è chiaro non
sal.o che attiene una coaliziane 'palitioca,ibrida,
ma. anche Iche,cO'nil metada vigente, 'più vilSt0'sO
è il p,remi,ootten'Uto dalla Demacrazia cri:stiana.
Domand0' se è PO'ssibile mantenere un sistema
elettorale che iha in sè ,questi perkoli. Non so

. casa ayv;errà fra un anno. e p.oCO'più 'p'eI' le ele~
zioni de1 Senato. Di,closin da ara ,cihesarà tan~
to. di guadagnata se si renderanno sempre meno
appetibili le caaliziani ibride, sempre più chiari
ed' amogenei ,gli scihieramenti Ipailitici, alla lru0e
di una deteI"m.inata s.ituaizi0'ne e del dibattito
che vi è nel Paes'e.

Dobbi'ama penslar:e ad una legge elettarale in
prOospettiva e no'll soJa in 'ris.oluziOlIledi ,p:rohle~
mi irmmediaJti e cantin:genti.

Onorevole Ministlro, se ,io. parla, parlo nOon
Iper spirirbOodi parte. Lei sia, peI"chè avrà fattO'
,anche lei dei ca.Ic.oli,che nan è ,sO'lola Demacrla~
zia cristia1llla, crhe :ha 'g'Uadagnato Ican il meto~
d,o'd'Handt. Se :parla, nO'n è per diJfencleTe il
« plremi0' » della mia parte palitica. Se ,cosÌ fos~
se, nan sala direi che il metada va bene, ma
esc0'gilterei ,qualche altra variante del metodo.
vi,gente, noOnpe'r aJttenUla're,ma 'pier accrescere
i,1Ipremia. E matematÌ<c3imente e teonkrumernte
la variante è canfigur.abile e ,prapanÌibile.

Il mio intervento. 'non ha un significato di
parte, ma ha un si'gnificata di ClalI'aJtte:regene~
ral1e: puntare a un sistema elettarale cihe ab~
bia la base, l'impostaziane, l'orientamento. '00-
muni lalIqueHa della Camera dei deputati. In
ques.ta mo.da mi pare che non s0'lo rend'eremmo
giustizia a tutti Igli schieramenti ,paliti.ci, ma
renderemmO' 'giustiz,ia a tutti ,giliitaJliani. Tutta
il corpo. elettorale avrebbe una comlP:reIlsiooe

uni,ca delle leg,gi eletta l'ali e nan farebbe distin~
zioni tra Camerae Sena,ta. Dica di più, onare~
voli ca1~eghi. Ha 'Presa Ja IparaIa anche per,chè
sana canvinta pr0'fondamente che, can il siste~
ma elettarale vigente, determinati schieriRmen~
ti politici del nostro Paese trascurano. il Se~
nata, propria per la laro scarsa rappresentanza
in ques.ta ramo del Parlamento.

,È necessario che tutti gli schieramenti ~a~
litici possano. vedere la Camera ed il Senato su
un luguale 'pi,ana di di,gnità e di 'l''e:spOln:SBJbilità
nelIia vita e nl6lHadi~ezione paIiti,ca de~ PI3iese.

Per questi mativi, anarevale Presidente, ha
presentat.o gli emendamenti che lei ha già vi~
sta. !Per Iquesti motivi sano intervenuta, can~
vinta carne sono che la leg1g\eelettorale che
stiamo. discutendo. è estremamente impartante,
e carne questione di carattere generale e carne
questiane di carattere particolare, per il ma~
menta palitica che stiamo attraversando.. (Ap~
plausi dalla sinis,tm).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tOoreMarina. Ne ha facaltà.

MARINA. Sign.or Pres,idente, ha aSC"0'ltato
can molta interesse quanta ha testè sostenuta
il caUega Fortunati pel'chè vi è una cainciden~
za di f,atta fra i prirtcipi da lui espasti ed i
miei canvincimenti. Debba dire can franchezza
che, avendo. pral])asta una c.orreziane al meta~
da d'Handt, a quanto meno avendo. richiesta
un sistema diversa che passa mettere tutti gli
schieramenti palitid su un p,iano di uguagli.an~
za, il senatore Fartunati concorda can il na~
stra orientamento., tanta vero che io. stesso
ebbi a ,presentare un emendamento per l'aba~
Iiziane del quorum del 65 Iper cento.. Si è vista
infatti, all'atta pratico, che tale c1aefficiente
ha ,funzionata saltanta per -casi di carattere
eccezianale. Trattandosi di ecceziani, tanta
vale 'porre le due CaJmere su un piede di ugua~
gli.anza elettorale.

Questa piano d'ugu3iglianza è stata bene i,J~
lustrato dal senatO'r'e Fartunati quando ha sa~
stenuta che il Senato., riduoendasi nella zana
territariale dellia regiane la suaelettività, da~
vIiebbe e'BlS,eremesso Ipraticame't1te neHe stelSse
candiziani in c'ui è stata messa la Camera. Egli
ha suggerita che uno dei metadi potrehbe es~
sere quello di aumentar'e di un coefficiente il
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numera dei selJ1,ata~ida elegJgere. Pensa che, se
si da'V~IS:se'S'6g1Uirequesta slUggerimenta, l'ag~
giunta di un'unità illO!Ilra,plplres,enterl€blbeun cri~
teria equa, plerchè esistanO' ,grosse dispa,rità fra
regiane e regione, dato che vi SO,nadelle picca~
lissime regiani '8 delle gmndi rergiani. Di con~
seguenz,a, come si è fattO' e si fa per la Camera
dei deputati, per ,c!Uigli aumenti sanO'di 1, di ,2
a di 3, si :5acda altrettanta per il SenatO' in
prO'parziane alla dimensiane elettarale della
regiane.

In ,questa mO'da si arriverebbe realmente,
nella divisione dei resti, assia dei vati nan as~
segnati ,ad alcun candidata p,erchè nan si è
raggi'unta il quaziente sufficiente, alla giusta
praparzianalità ne1la distribuziane dei seggi
tra i ,p'artiti palitici che hannO' raeca1ta i vati.

In via subardinata, potrebbe anche essere
acC'O'ltala 'prapasta Amadea, che nan è altro
se nan il meta da d'Handt car,retta in mO'da da
permettere di raggiunger,e quella proparzia~
nalità nella distri>buziane dei seggi, che anche
can l'altra sistema, !più esatta e più p,reiCÌso,
cansentirehbe di mettere tutti i partiti su un
medesima piana di uguaglianza,

Sana convinta ohe il SenatO', esaminandO'
questa Iparte del disegna di legge, debba en~
tra,re nel viva per pater parre tutti gli schi,€'-
ram enti palitici su quel piana di parità che
p,ensa d,e!bbaess,ere accettata da tutti i partiti.
Ed ha avuta piae-ere dj sentire che da p,arte
del GruppO' del Partita camunista (il quale,
secanda i miei calcali, si trava nella stessa
candiziane de1la Demacrazia c'ristiana, came
grande partita) si desidera COI\r,eiggereil me~
bada d'Handt, che premia invece i grassi !par~
titi: il Partita camunista, cioè, è dispasta a
rinunciare alla preval,enza che esso ha ara !per
rendere più equanime la distribuziane dei
seggi.

Detta questo, mi ,pare che ci sia poca da ag~
giungere. C'è la questiane territariale e la que~
stiane de,l numera degli e~ettari. La delimita~
ziane territariale C'astante del callegia si im~
pone praticamente, perchè il flussO' ed il de~
flussO' delle papalaziani parta can sè un'estre~
ma necessità, quella di cambiare, 'Ogni volta
che si fa luaga ad elez,iani, l',ampiez:za territo~
riale, per pater restare nei limiti della legge
e f,aIr sì ehein qucl terJ'litorio lei sianO' i 200
mila (a 150 mila, se domani davesse ridursi il

quaziente) elettari che debbanO' ,€sprimeI1e un
senatare.

È lagica che mantenere la divisiane terri~
tariale cO'sì cam'è attualmente, essendO' mal~
teplice la schieramentO' politica italiana, si~
gnifica carrere il rischia che ,si sa che in tea~
ria patrebbe presentarsi, ossia che gli elettari
di un determinata territaria naminina un sala
{,olore pO'Etica: can:seg'Uentemente 'quel calare
palitica nanpatrebbe coprire tutti i seggi rela~
tivi al territaria stessa; ma ciò nan potrà di
fatta maiavveni~e.

Eliminati questi due punti slastanziali, a me
pare vi sia :paca da di,re, salvo ad insistere per
respingere la p,ropasta Sturza che vual ridur~
re il quorum dal 65 a.l 50 per eenta, p,er le ra~
giani ampiamente espO'ste dal senatore Fartu~
nati. Infatti una caaliziane, attr:averso ques:o
metada, avr"ebbe la possibilità di aUenere un
premia, ,perchè ,calara che venganO' eiletti cal 50
per centO' annullanO' tutti i vati degli altri par'"
titi palitici. Questa è il motiva per cui ha pre~
s,entato un emendamentO' che panga fine ad un
sistema che si è resa ,piraticamente inO'perante :
nella prima legislatUl~a abbiamO' avuta 15 se~
natari direttamente .eletti, nella seeanda 6, e
c'è da augurarsi c'he una migliare proparzia~
nalità riduca ancara questa numera. Allora
tanta vale abbandanare questo sistema, tanta
più che, così facendO', praticamente nan si parta
danna all'interessata nè in definitiv,a alla steS'sa
p.artita cui l'interessato appartiene.

Detta questo, pensa non resti ch!: passare
all'esame degli articali per vedere SI::è passi~
bile carrelg'gere il disegna di ~egge nel mO'da
che ha detta e che è stata enunciata an01le
dal L'allega Fartunati.

,PRESIDENTE. È iS1critta a padare il se~
natare Mancinelli. Ne ha facaltà.

MANCINgLLI. On'Ol'evale Presidente, ano~
revoli colleghi, farò saltanta taluni riUevi di
carattere generale, ,e nan mi addentrerò nella
esame tecnico d.el disegno di legge. Mi pare in~
fatti che c'ansiderazioni di carattere generale
sianO' necessarie per stahilire quella che è iJ
sensO' della dis,cussione che si s'Valge in questa
mO'menta e neUe rcir,costanz,e che sano a tutti
nate.
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Il collega Jannuz~i si è' lasciato incidental~
mente sfuggire un c'erta apprezzamento quan~
do ha detto che, nell'imminenza deHa riforma
del Senato, noi non possiamo apPlrofondire lo
esame di questo disegno di legge, perchè è ur~
gente cr'eare lo strumento elettorale per l'ele~
zione dell Senato.

Ora, è vero quello che è sfuggito al ,colLega
Jannuzzi, ma è anche vero che il Governo ha
molto tardato e non è stata molto diligente nel
soIlledtare la soluzione di questo problema, la
c L<,azione di questo stJ:1ulmento. D'altra Ipa,rte
è sembrato illogico che, mentre si disc'uteva e
si discute ancora la riforma del Senato, si di~
,g,cutesse e si approvaSSe lo strumento elettora!:.
che ra~'pres,enta la forma esecutiva del.}'ele~
zione del Senato, ma che ha per presupposto
la struttura dél1'Assemblea, la norma che re~
gola la sua compasirzione. È un po' mettere Il
ca,rro avanti ai buoi.

Già in Commissione noi avemmo a soUeva~
re questa questione, 'questa incongruenza

"

fu posta in votazione una prop,osta di rinvio
che solo di misura in Commissione non è pas~
sata. Nè si deve dIre che da parte nostra c'era
o c'è il proposito di creare difficoltà, di fare
dell'ostruzionismo, cioè di non voler fOJ:1gia~
re lo strum:nto elettùra,le che dia Ila p.ossi:bi~
lità a chi ne ha la oompetenza, ma nan l'arbi~
trio, di a;ppEcare la legge ,elettorale per l'ele-
zione del Senato. Nai non siamo qui /per fare
dell' ostruzi onismo, però ricordiamo al Gover~
no che s.olo in. ques,t'iultimo mese, quando già
si parlava, e si parlava anche troppo, deHo
scioglimento del Senato, il Governo si è fatto
premura di intervenire affinchè la legge elet~
tomle fosse approrvata, plelrchèaveva già l'obiet~
tivo, quelsto Gaverno, di 'utilizzare questa legge,
lP'erchè aveva ,la necessità di renderla aper:ante,
aveln:dohisogno ,che fosse aJperta la stI1ada per
lo siCÌOIg1imlentodel Senato.

N on è questa la sede e nan è quesbo il mo~
mento di riprendere ,la discussione di questo
fondamentale argamento: sarà ripresa tra po~
chi giorni ed ognuno assumerà la propria re~
'8'ponsahilità. Noi sin d'arapensi,amo di non
poter derogare dalle esigenze dell' osservanza
deUa Costituzione e cr,ediamo che tutti siano
legati a1l'obbligo. al dovere imperativo di os~
servare la C'ostituzione.

Rigua,rdo al disegna di legge, debbo rilevare
che esso ha avuto una sarte 'curiosa, perchè è
stato oggetto di tanti emendamenti da parte
del senatore Sturzo, il quale nella sua invidia~
hile vitalità, insonne vitalità, forse non passa
notte che non dedIchi un ,pensierO' ana llç,gge
elettarale e non trovi ra'gione per emendare
proposte fatte in precedenza, portando emen~
damenti 3!g1i emendamenti fin.o al punto che
anche nell'ultim'ora ahbiamo avuto altl!:'iemen~
damenti e un'iiUusrtrazi.one degli emendamenti.
Il materiale che è stato !portato in Commis~
sione è tanto che la stamp:ato che .si è dovuto
fiare 'per aCicoglieirlaha a'cquista,to H norme, nelgli
uffici, di «stampata lenzuolo ».

All'ultimo momento è accaduto che il Gover-
no e lo stesso relatore, che avevanO' p,raposto
molti emendamenti, li hanno ritirati tutti, per
modo che il disegno di legge si è 'ridotto a due
articoli. Tutto questo dimostra che i,l Governo
ha fretta, vuole recuperare il tempo perduto
e vuole comunque avere lo strumento per rag~
giungere l'abiettivo ,che tutti noi sappiamo.
Non so se ,questo obiettivo potrà essere rag~
giunto. Noi qui non intendiamo fr,apporre osta~
coli, oreare difficoltà non nec:essarie, artifi~
ciose, per l'approvazione di questa legge. Ci
sono de'gli emendamenti, li discuteremo; in
parte sono stati già discussi e criticati. Ma nn
d'orapassiaimo dire che l'emendamento !prap.o~
sto dal senatore Stur:z.o con l'articolo 2~bis non
può trovare il nostro consenso, 'Perchè nono~
stante i SUOIrichiami storici, su cui non discu~
to, sta di fatt.o che questo emendamento va a
creare '(ma condizione di ip,rivileg'io perI' i de'Pu~
tati regi on.ali, per i qua,N, alnzicihè plrervederslÌ
una Ciondizionledi :ineleggibilità, si prlelVedereib-
be 'Solo una ,condizione di ilncompatiibrilità. La
ra.gione per ,ClUjla leg1ge ha disposto i crus.idi
in8l1eg1gibilità,tra C'ui i casi dei deputati reg'Ì.o~
maU, attiene w,l'esi'genz'a che eSlsi, Icome d:e~:re~
,stO is:indad, non usino deIla loro influenz,a di
deputati regionali Iper determina:re un olrie:nta~
mento favarevole a se stessi n1eHeelez'ioni na~
zionali. Pertanto ques,t'esi'genza deve essere
tenluta pre,sente nOtn al momento in ,cui è a'V~
venuta ,lia proclamazione, ma al momento del~
l'elezione. Nè va.Ie ,che nell'emendamentO' Stmr~
za sii dicla che dal momento in cui il consilgJ~e~
re 'l'€:gionale ha acceUato la C'andidatura deve
astenersi da ogni attività, perchè noi s~rpia~
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ma come avvengono quest,e cose ,e ,come possa,
H fatto stesso di essere tuttora deputati regio~
nali, determinare 'lIlla, ragione di attrazione,
di soggezione o di suggestione nei confronti
degli elettori. P,ertanto noi siamo eontrari a
questo emendamento.

Non a,ggiungo a,Uro a quanto ha ::letto il se~
natore Fortunati pe,r ciò che riguarda la pro~
posta del senatore Sturzo di abbassar,e al 50
per cento il quorum p.er la proc'lamazione di~
retta dei senatori. Dico sol'Ùche già la norma
del 65per cento ~ ebbi occ.asi'Ùnedi affermar~
lo anche in Commissione discutendo eon il mi~
nistro Tambroni ~ ha caratteI'i2 del tutto ec~
cezionale 'ed è in lcontra.st,o con tutti i Iprindpi
fondamentali della prop'Ùrzionalità. Noi wnia~
ma ad annuHare queHa che è l'espressione del~
la volontà di una parte degli elettori a bene~
ficio di un solo candIdato e di un solo partIto ,
o coalizione di partiti. Questa è una cosa in~
giust,a, una cosa che contrasta con quelli che
sono i principi fondamentalli che isp.irano la
Costituz,ioo€ e debbono dspirare ogn'i legge e,let~
tOI'iak PeriCÌò gilUisltamente i,l collega Fortunati
ha detto ,che se .qiUlal'chevardante deve ,elss,ere
Ì'ntrodotta in quel punto, deve essere intro~
dotta nel senso di elevare anzichè - abbassa.re
il quorum per la ,proclama,zione dir'etta.

Ri,guardo [all'emendamento pres'entato dai
colleghi Amadeo e Granzotto Basso, noi sia~
ma d'accord'Ù con quanto ha esposto il senato~
re Fortunati ed è stato accettato anche dal
col,lega Marina. Vorrei p.erò fare una conside~
razione. NeUo svilwp~podella vita politica mo~
derna c'è la tendenza e la necess,ità della crea~
zione di grandi partiti '0 di grandi schiera~
menti omogenei di forze politiche. Non è utile,
anzi è dannoso, il sorgere e il pullulare di par~
titini che ,soOrgonospesso IC'Olffieun fenomen,)
p.atologic'Ù della società nazionale. Noi sapvia~
mo che cosa è avvenuto, 'p.er esempio, di re~
cente per il partito così detto «Laurino» in
Sardegna. Questo partito, che non era affatto
conosC'iuto in Sardegna, ,con i metodi e i mezzi
che noi tutti conosciamo, da una settimana al~
l'altra ha riporta,to ben 60.00'0 voti. Potrebbe
darsi però che se si facessem le elezioni do~
mani, nella stessa Sardegna, quello stesso p.ar~
tito avrehbe s'Ùltanto 6.000 voti.

Ora, è giusto e necessario che tutte le cor~
renti politi,che ,wbbiano una loro eS1pre:ssione

negli organi rappresentativi; ma è anche uti~
le e necessario che non ci si.a frazionamento,
che non ci sia l'insOl1gere improvviso di una
fungaia di partiti a caratter'e l'Ùcale, a çarat~
tere personale, che ci richiama a tempi che
noi dovremmo conside:r:are sUiperati, ma che
purtrov!po nella nostr.a Italia, per la sua si~
tuazione, per la sua struttura e per la sua
arretratezlza, superati ancora non sono. Noi
non dobbiamo facilitare ed assecondare questa
tendenza degenerativa e patologica: dohbia~
ma invec.e ,assecondare e faeiUtare l,a conver~
genza di forze omogenee per la creazione di
schieramenti solidi, vitali, che abbiano in co~
mune un ideale, un obiettivo e che siano ef~
fettivamente ra~presentativi di larghi inte~
ressi.

Per queste considerazioni noi non lrinne~
ghiamo .}',esigenz,adella proporzionalità nel si~
stema ,elettorale; ma si tratta di un'esigenza
ohe non deve asso[utamente indulgere alla
creazione di una situazione fittizia, dovendo
invec:e sos:pingere le forze sane e libere del
Paese verso unioni, vers'Ù intese effettivamen~
te omogenee. E quando p,arlo di om'Ùgeneità
non vor~ei che v,enisse aHa memoria una fra~
se del Segretario della Democrazia cristiana,
il quale, parlando di aHeanze post...elettorali,
non fa ,che ripetere che forse delle alleanze .si
potranno reaUzzare t,ra forze omogenee. Quan~
do noi parliamo di forze omogenee, intendia~
mo !parlare di forze che hanno una tradizione,
fome che hanno le radici nella cosdenza deil
nostro popolo, forze che s'Ùno eff.ettivamente
l'espl'Iessione, l'interpretazione di interessi e
di principi comuni, largamente diffusi nel
nostro Paese.

Passeremo alla discussione degli articoh, di~
~cuteremo gli emendamenti e questo disegno
di legge credo sarà ap:pl'lovat'Ù,secondo le ri~
sultanze delle votazioni e secondo la buona
o cattiva sorte degli ,emendamenti proposti.
Ma noi riaffermiamo qui che ~'ap:provazione
di questo disegno di legge, che è -considerato
c'osì urgente dall'attuale Governo, non può es~
ser'e e non è la via aperta per lo sci'Ùglimen~
to del Senato; poichè questo disegno di legge
avrebbe potuto e dovuto essere discusso ed
a;pprovato non neN'urgenz,a di elezioni immi~
nenti e minacciate ma nella serenità d'animo
nel Parlamento ,e nel P,aese che è !propria del
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mO'menta più ,lantana dalle e:leziani. PertantO'
nessuna si ilLuda, che il nastro atte.ggiamento,
che nan è di artificias,a ,resistenza, di 'aJr,tifi~
ciose difficoltà create all'appravazione di que~
sta legge, significhi adesiane <Oindu}genz,a a
c-edimenta ai ~propasiti che fino ad oggi nai ab~
biama cambattuta e che, nei limiti e nel ri~
spetto deHa Castituziane, nai ci proponiamO'
di combattere ancara. (V ivissirni wpvplausi dal~
la simstra).

PRESIDENTE. Paichè non vi sano alt::-i
iSC'ritti a parlare, dichiaro chiusa la disc'Ussia~
ne generalle.

Chiusura della votazione
sul disegno di legge n. 592-bis.

PRESIDENTE. Diohiara ch'iusa la v10taziane
a scrutiniO' segr'eta sul disegna di ilegge casti~
tuzionale di iniziativa dlel senatore Ma,gliano
e invito i senatori Segretari a pracedere aNo
spaglia delle 'Urne.

(l senatori Segr,etari procedono ana nume~
razione dei v,otì).

Hanno p1'eso parte (1)llavotazione i s'enatori :

Agostino, Alberti, Amadeo, Angelilli, Ange~
lini Cesare, Angelini Nicola, Asaro, Aza'ra,

Barbareschi, Barbara, BardeJ.lini, Battaglia,
BeUora, Benedetti, Bisori, Bitossi, Boccassi, Ba~
lagnesi, Borrelli, BascO', Basi, Basia, Brlacce:si,
Braltenbe'I"g, Braschi, Buglione, Buizza, Buso-
ni, Bussi,

Cadorna, Calauti, Canevari, Canonica, Cap-
p,ellini, Carbani, CareHi, Caristia, Cemmi, Ce-
nini, Oerabona, Cerica, C'erutti, Ceschi, Cianc,a,
Ciasca, Clemente, Colambi, Condarelli, Corbelli.
ni, Cornaggia Medici, Corsini, CY'isc'UO'li,CTal~
lalanza,

De Bacci, De Bosio, De Giavine, De Luca
Carlo, De Luca Luca, De Pietra, Di Rocco, Do--
nini,

Elia,
Fantuzzi, Fedeli, Ferrari, Ferretti, Fiare,

Flecchia, Focaccia, Fortunati, Franza,
GaHetta, Gava, Gerini, Gervasi, Giacometti,

Giustarini, Gramegna, Grammatica, Grampa,

Granzotto Basso, Grava, GugUelmone,
Imperiale,
J annuzzi,
Lamberti, Leone, Lepare, Liberali, Locate1~

Ii, Lorenzi, Lubelli, Lussu,
Magli\atla, Ma,n'C:ÌnelJi,Mancina, Marchilllii Ca~

mia, Mariani, Marina, Marzal,a, Massini, Me-
dici, Menotti, Merlin Angelina, Merlin Umiber~
to', Minio, Molè, Malinari, Malinelli, Manaldi,
Montagnani, Moro, MO'tt,

Nasi, Negarville, NegrO'ni,
Page, PalermO', PanmullO', Pastore Ottavia,

P,astare Raffaele, Pelizzo, Pesenti, P,etti, Pez.
zini, Piechele, Piegari, Piola, Parcellini,

Raffeiner, RagnO', Ravagnan, Restagna, Ric~
cio, RistO'ri, Roda, RO'ffi, Romana Antanio, Ro~
manO' DO'menica, Raveda, Russa Luigi, Russa
S.alvatare,

Salari, SalO'mO'ne,SanmartinO', Santera, Sar~
tari, Schiavi, Schiavane, Secchia, Sibille, Smith,
,Spagnalli, SpaUinO', SpanO', Spezzano,

Terracini, Terragni, Tessitari, Tibaldi, Tira~
bassi, Tomè, Trabucchi, Tupini, Turani, Turchi,

VaccarO', Valenzi, Valmamna, Varaldo, VO'c-
coli,

Zane, Zanotti Bianco, Zeliali Lanzini, ZO'li,
ZugarO' de Matteis.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Ha facO'Jtà di parI.are l'ana~
revale re1ator,e.

SCHIAVONE, re latore. SignO'r Pmgidente,
onol'ev,ale MinistrO', onO'revoli caUe'ghi, la di~
scussiane che abbiamo asC'oltatO' 3!ccoglie in li~
nea generaùe i principi deI testa della Cammis~
sione. Come vedremO', s,i fa questione di am~
pliamento o di restriziO'ne della stessa, con ri~
ferimenti al testa ariginaria. Rimane però il
principio del eollegio starica e dirò a:ll'onore~
volle Jannuzzi che si deve intendere che questi
coHegi se rimarrannO' immutati 'pas'se,rannO' al~
]a stO'ria. Vi è un secO'ndO'princiJpio, in :base lal
quale il numero dei senatori, tenuta cO'nta dei
risultati del censimentO', deve esser,e determi~
nata in virtù di decreta presidenziale; ed an~
che questa p'rincipia è stata accO'lta. Il prin~
dpia sul quaile bisogna fare delle di.s.tinzlioni è
queUO' che riguard,a ,1'estensiO'ne delle nOIme
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derra leg1ge elettorale della Camera alle narme
per l'elezione del Senato.. Ora, la discussiane è
andata un po' aI di là del testa della Commis~
siane, per riprendere in esame alcune delle
norme del testa orilginaria, secanda a1cuni ,con
effetto. ridatta, seoonda altri can effetto di am~
plificaziane.

Si chiede dal senatar:€' Sturzo la riduzione
del quoru'm rkhiesto per la p'I'aclamazione i'lll~
mediata dell ea:ndidiata da parte degli uffici
elettorali circoscrizionali, dal 65 pier cento. al
50 per cento.. Abbiamo. asoaltata pac-a fa in
s'msa Iperfettamente oppasta la damanda che
questa quo1-um sia elevata dal 65 al 75 per cen~
ta.; non salo, ma vi è stata un'ulteriare do~
manda per la soppressione di detto quorum.
Da tutto ciò scaturisce un'osservazione e cioè
che :allldi'amo a d.i.Slcutere,sul 'piano 'politi,cO e
non so .se Iquesto sia il momento :più adatto.
Infatti, andremmo con le varie p~Oq:Jostea su~
pervalutare il coHegio. uninominale, o.Ppure..
nell'aUro caso, a sopprimere agni criterio uni~
nominale !per arflivare al,l'elezione del Senato
su hase esclusivamente proporzionale.

Dal punto di vista tecniClo, a mio avviso, a'P~
par,e preferiibHe lasciare intatto il quorum del
65 per eento, perchè può darsi che con il qU()~
rum del 50 per cento tutti i collegi siano ,con~
quist,ati dallo stesso gruppo e rima,nga"llo sco~
perii dei seggi.Q'uindi è preferibile il qu'Orum
del 65 per cento, a p1arte quel distacco che viene
da un quorum così elevato, per cui si può ri~
tenere senz'altro una designazione più spic~
cata.

Altra ri:chie:sta s'Una quale ins,iste il SIE'Ill'a~
natore Sturzo è quella relativa al Icalcalo deHa
eifra indi~idu.alle: :si maltÌ'pHca il numero deli
voti attellluti dall clamdiidartoper cento. ~ e que~

sto è un 'p'Unta ferma ~; si tratta di ,Slapere
Se debba dividl€lrs,i H ,prodotta per il numera
degIi isoritti o per i voti V1aHd:i.Anche qui sii'
profila i1ma d:iscussione sul piano :pol'itico, lpe!r~
ohè dalla 's'ponda OlprpOlgtasi intende fla,r I1ima~
l!1ere fermo il ,r:iferimento al 'TIJurnerodegli i,slcI"it~
ti in quanto si dice che vale il ,concetto de[1a
rlafDrnresentalllz:a 'gener:ale pier glli iSlcr,itt;i. N ~m
entro in que:st'ordine di di'S.c.riminaziio'l1e, dico
salo che ,H Irifpn'''imento agli iSicrlitbi è un riferi~
mento sicuro e certo. Quanda si tratterà dei

V'oti validi, sor'geranl!1o Q'uest:ioni pier stabilir:e
quali .saranno i vaN validi. COlSÌin linea teclni~
ca, salvo a torn,alI'e ,slUR'argomoo.to in 'sede di

disiCuss,ione delgH arti,coli, ritengo p:referibiJe
aV'ere il :punto fie~rmodegli ismitti.

Terza richiesta è di invertire il concetto di
ineleggihilità in quello di incompatibilità in

rap'Porto ai casi pr:evisti ,per ,la Camera dei de~
,p:utati ,all'artico},n 7 del testo unico, ,~2ttere a),
b) e c). Qui si profila una ragione di carattere
castituzionla~e a base d:ell'emendam€iIlto :pI'apo~
sto. Al momento di discuterlo si potrà arp[>ro~
fondire se questa ragione sia tale da dover ar~
,riva're ad una disarmonia sempre deprecabiJe
tra l'eliezione della Camera dei deputati e l'ele~
zione del Senato. Se mai si davesse accedere
al concetto pro.pugnato dal senatore Sturzo, bi~
sogner:ebbe PreoC'0UIParsi fin d'ora anche del~
la modifica della legge per la Camera dei de~
'putati, perchè in un Palese ordinato non si
concepisce che per: due Camel1e vailgano nor~
me opposte, a parte ta coincidenza delle ele~
zioni che ha carattere accidentale. L'armonia
delle leggi vuole che si ,abbia una struttura
per quanto è :possi'billeunica e coerente e non
che vada in un senso a in un aUra, V'ur trat~
tandosi di due Camere entrambe eilettiv,e.

Data questo sguardo. sommaJrio agli emen~
damenti suddetti, che non alterano i princip'i
fondamentali deHa ~egge, davrei esaminare
propoffizioni di caralttere assolutamente IruUo.VO
quaE sono quelle s,volte a base dell'emendamen~
to presentato dal senatore Fortunati. Il se~
natore Fortunati prOlPone un'autentic:a rivo'lu~
zione dei principi a cui ci siama finora ispirati.
Non conosco i,l pensiero del Presidente della
lCommiss,ione: può darsi che egli chieda l'esa~
me in sede di Commissione del detto emenda~
mento, non trattandosi di modifiche di det~
taglio.

Come relatore, commique, non sarei in grada
di e,sprimere l'olpinione della Commissione
che ignoro. Mi fe'rmerò a considerazioni e.}e~
mentari, 'rimettendomi per altro a coloro i
quaJi sono esperti in alchimie di cifre e di con~
ti. la ipenso che dobbiamo avere come rif,eri~
mento la sovranità popolare. Il popolo è un
numero che si suddividerà ,poi secondo i diver~
si orientamenti. Questo numero ha la sua im~
~ortanza, e nel suddividerlo è necessario iSlPi~
l'arsi ,a c'riteri di giustizia.

Orhene, il metodo d'Hondt adottato dalla
legge in viis-ore risponde: meg:1io di ogm.lÌ'a1t!'lQ
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al criterio di equità: la divisione 8)er uno, [l}elf
diue, .per tre, eceetera, ri,sponde malggiormc'llte
alla ,necessità di un'equa rip3!rtizione che lim~
pedisca deli ,plremi rui partiti più forti e dei
danni ,ai pa:rtiti minori. La verità è che i ,par~
titi più forti sarebbe,ro favoriti con Ulna diV'i~
sione diversla: per esempio, se si dividesse per
uno, IUnoe mlezzo, due, due elmezziO, tre, tre e
mez'zo, eccetera, 'allora si che si avrebbe 'quesito
premio 'ai pa:rtirbi più fOlrti. Ugualmelnte se ,si
anda.s:se verso altri eritelI1i di :Siuddivisione died
rresti.

i I

~ i
Il metodo più equitativo è quello che si ba~

sa suHa divisione Iper uno, 'PeT due, per tre,
eeceteL1:'a.In realtà, nOln vi è favore :pe:r l'uno,
nè danno Iper laUro. Il Icriterio rispetta la, so~
vranità popolare, rispetta la pr,oporzi'Onale
s'uddivisione degli schielramelnti elettolraili dle[
popoJo; ill' Iralgioltledì quote è ris.pettata cia~
seuna ,suddivi,sione numer!ka del popolo so~
vrana.

Per queste ragioni, a parte l'eventiUalità di
un ,esame in Commissione dell'emendamento
Fortunati, insisto perchè H metodo d'Hondt
non sia alterato, giacchè si fini~eblbe per sofi~
sticare con raJbberciamenti un metodo studiatù
con giustizia, che soddisfa il p,rinci8)io della
sovr:anità popolare. In questo Sl€lnsoconcludo.

PREISIDENTE. Ha facoltà di p,a,rlare rono~
revol,e Ministro delil'interno.

* TAMBRONII, Ministro deU'ùmterno. Non
devo dire altro se non ,che sono d'accordO' eol
relatore, quindi con il t,esto che i~ Senato ha
dinanzi, proposto dalla C'ommissione, salIvo a
veder,e in sede di emendamenti ~ in modo
particol,are per quel ehe rigualrda l'emenda~
mento del senatore Sturzo slulle incolIlllp'atibi~
Età ~ queHo che può ess,ere accoilto. Mi per~
metto di ricordare ,agli 'Onorevoli senatori che,
g'ià in sede di eillaborazione d.elil'a legtg,e su1le
incompatibilità !per l'elezione dleli compon'enti
della Camera dei deputati, chi ha l'onore di
parla1rvi prese un determinatoatteg;giamento:
a ,tale attelggiamento intende restare coerente
in ques,ta sede.

certo, a mio avviso, hisognerà v:alutare co~
me merita quanto ha alccennato l'onorevole se~
lt1atore Schiavone, a 'plrOtpositodelle norme ,con~
tradc1ittO!ri~ e :sostanziaLmente divers,e, circa le

i,ncolIlllpiatihilità dei componenti deli due rami
del Parl:aJmento.

Da ultimo desidero rao00gli€I\e un'osserva~
zione :preliminare del senatore Fortunati, re~
lativa all'articolo 3 dell'attuale ilegge elettora~
le. Faccio p,resente al senatore Fortunati che
il Governo, in data 9 aprile 1957, ,ebbe il'onore
di pr,esentare ,al Senato un disegno di legge
che recava de'lega alI Presidente della Re,p'Ub~
blica per la modificazione dei coNegi comune~
mente denominati storici o degli attuaU col1e~
gi e che il Senato, attr,averso la Commissione,
rItenne poi, Ip,r,endendo in 'esame i vari dise~
gm di legge del senato:r'2 Sturzo, di moldificlare,
per ,gilungere alI testo ehe Qgigi stiamo discu~
tendo.

Ma io desidero ~ ed ho il dovere di farlo ~
dire al senatore Fortunati e quindi anche al
Senato ehe innanzi tutto non ,esiste la IPOlslsibi~
lità di una denuncia in sede costituzionale. Mi
sono permesso di interromp,ere dicendo: quale
,legge? Infatti è evidente che, se il Senato non
provvede in questa sede ,aU'afPprovazione del
testo che g;li è s,tato proposto o di altro testo,
non c'è nessuna legge denunciabile per viola~
zione ,costituzionale. Resta l'articolo 3, così co~
me esso è: è il Senato che, in qiuesta ipotes,i,
ha rinunciato a valersi deHa facoltà che glì
è attrihuita di consentire al Governo di rive~
dere Ie ciIlcoscrizioni, in hase aN'ultimo ce:nsi~
mento, e di attribuire al Senato ciò ,che gli
spetta, nella specie nove ,senatori in più.

E mi pel,metto. di aggiultlg;ere ciò che ho avu~
t,o il'onore di dire altr~ vo~te al Senato, e che è
mio dover,e di ripetere, ,che la materia daiHa
Costituzione [prevista come di spettanz,a del
Presidente della Repubblica, vokhlè in nessun
caso si può consentire la confusione dei poteri,
non può essere trattata in questa sede; e mi
pare di dover dire, proprio come Ministro del~
l'interno, che non è Po.ssibile accettare, da nes~
suna parte, da nessun componente dei due ra~
mi del Parlamelnto, incitamenti di questa spe~
cie. Soprattutto non può 'essere consentito da
me che si dica, come si è detto: se non a.ppro~
verete questa legge, il Senato. non potrà essere
sciolto.

N on è questa la sede per 'Proporre questioni
di tale natura. (Interruzione del senatore Ter~
racini). Melglio votrebbeessere Via delle Bot~
teghe Oscure, ma allora non ci sarebbe la pas-
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sibiUtà di discutere in PaI1lamento, mentre og~
gi si disiCute in Parlamento. SiOno diversivi
che non servono, e sop1rattutto non mi sugge--
stionano, lei lo sa bene. (Interruzione del se~
natore Lussu).

Mi ,consenta, onorevole Lus:su: il GOVeL!.'1).Oha
il dIOvere di dire che il Senato deilla Repubblica
è naturalmente neUa pienezza della sua liber-
tà, :pIUÒlalPVa:'ovarreil testo del disegino di 1,egige
che è st,ato prClpiO.s:todalrla CommiiSlsiomee può
non a;plprov,awliO;il Senato cioè può rlÌuUrliCÌal.'ie1
aJdammentJare 11 numero dei prOip'I1icomponen~
ti di queLle nove unità ,che i.n base al c8llllslimen~
to gH spettano, ma questo nom sigrrirfica che, 1I10n
volendo appro'Vare la legge, si debbano pro,~
porre fin da questo momento, aI1gomenti che
non possono essere risolti in questa sede. Que~
sto è quanto ritenevo di dover dire all'anare~
vole As'semblea.

TERRAiCINI. Il Senato, ha tempo, fino al
m3\gIg'io 1959 .pier adeguarsi ,al nuovlo c,en.si~
mento.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Comunico l'esito della vo~
tazioné a sc.rutinio segreto SJer la s'econda deU~
berazione sull'articolo uni'00 del dis,egno di leg~
ge costituz,iona,l,e, di iniziativa del senatore
Magliano: «Scadenza del termine di cui alla
XI delle "Disposizioni transitarie e fina;}i"
della Costituzione» (n. 592~bis):

Senatori votla,::1ti 1716
Componenti jel Senato, 243
Maggioranza di due terzi 162
Favorevoli 165
Contrari 11

(Il Senato aplfJrova con la maggioranza di
due terz'i,).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame de~
.gli articali del disegno di leg'lge.

AGOST'INO. Do,mando di parlare per mo~
zione d'ordine.

PRESII)ENTE. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Debbo rilevare che la materia
che stiamo trattando non è dappoco: è impor~
tantiss,ima. In Commissione aibbiamo dis,cusso
a fondo; però ,la discussione si è puntualizz,ata
su dIne ,articoli: quelli proposti dal Go'Verno.
Non abbiamo discusso sui vari articoli della
propos,ta Sturzo che pure era notevole; pro~
:posta ,che porta una dalta ~ e 'Va rimawooto
~, quella dell'ottobre 1953. Per cinque anni
non abbiamo fatto nutia. La colpa è di tutti,
naturalmente. Adesso in questa sede, si SJre~
sentano emendamenti ,che hanno una' ,portata
grandissima: gili emendamenti, in 'particolare,
del senatore Fortunati, i quali, se vogliamo,
innovano sul sistema, Bono di grande impor~
,tanz,a, intrClducono il rprindpio deUa lp'rotpor~
zionale 'pura in ordine aHe elezioni del Senato.

Questi emendamenti non sono di faci~e intel~
ligenza; eppure hanno una grande irnportan~
za. Non è facile qui, in Aula, impostare e svi~
luppare cO'mpiutamente una discussione su
questi punti fondamentali; ecco. pe~chè IPro~
por,rei che, data l'importanza della materia,
questi emend,amenti veni,ssero sottoposti atUo
esame della Commissione, affinchè, con as~
sennatezza, ponderazione e la massima celeri~
tà, vengano. esaminati e si abbia il res'ponso.
da p,arle della Commissione.

BARAOC'O. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARAOCO. Il relatore avev,a già preannun~
CIÌ:8Itol'intenzione del Preslidente dleiLlaCommis~
iSione e della mag~giioranz'a di ohiedere lUn rin~
vio della discussione alla seduta di domani. Il
0aIDlpodrella disGuSlsione :si è 8Illargato nlQt8'~ol~
me1nte, e il1c,mpipitadellra CommiSlSiione,chie era
~ilffiitato ,aJI',esame dei due artico~,i, oggi si è
spostato con la presentazione di vari emenda~
menti che investono. tutto il sistema, circa la
assegnazione dei seggi e relativi Iconteggi. La
Commissione non ha avuto modo assolutamen~
te di esaminare ~e nuov:e Ipro,posteed a' sensi
dell' artkoLo 72 del Regolamento, ipoichè ~o
emendamento, Fortunati è stato presentato solo
in questo momento, ha diritto di opporsi alla
sua discussione immediata e chiede ~'8Ippl.ica~
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zione di ,questa norma in maniera che venga
demandato all,a Commissione l'esame dell'emen~
d'amento stesso e rinVÌ'ata La discussione deJ~
la le~ge alla seduta di domani.

Siccome poi que;sto emendamento è neces~
sariamente legato agli altri che trattano la stes~
sa materia, consiglierei di 'consentire il rinvio
perchè la Commissione possa studiarli e por~
tare i risultati dei suoi scudi in AsS'emblea do~
po maturo e ponderato 'esame.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Doman~
do di p,arIare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

* TAMBRONI, Ministro dell'int,erno. Sono
veramente rammaricato di non esse,re d'accor~
do ,con il Presidente della Commissione. Dirò
brevemente le ragioni del disac00rdo. Il Sena~
to è investito di questo argomento dal 1953;
se per avventura ~ dopo la p,roposta che fa il
Plresidente della Commissione ~ al ritoll'rno in
Assemblea dell testo del di,segno di legge, sia
puro ,studiato, si,a pure emendato, da p.arte del~
l'opposiz,ione ,si ,p,resentasse' all'ultim'ora un
emendamento che ne madificasse ulteriormente
il contenuto, si davrebbe tarnare nuovamente
in Commissione.

Mi .permetto di esp,rimere opinione diversa e
mi permetto di dire al senatore Agostino che
il Governo può fare questo,. Questa è una ma~
novra ostruzionistica dell'opposizIOne... (viv'aci
i'nterruzioni dalla s~nist".a) che resta tale iI10~
nostante la candida esposizione del senatore
Agostino. Pertanto mi permetterei di pregare
il Senato della Repubblica, se lo ritiene, di es~
sere d'accarda con la valutazione che fa il Go~
verno e di respingere la richie3ta del senatore
Agostino di rinviare l'esame degli emenda~
menti in Commissione.

PREiSIDENTE. La questione va posta nei
selguenti termini: Il :Presidente della Gommis~
sione, richiamandosi alJ'articolo 72 del Rego~
lamenta, ha chiesto un limite di tempo di 24 ore
perchè la Commissione rpossa esaminare gli
Emendamenti. Stando così le cos'e, il Presidente
non 'può che consentire alla richie~tla, di de~
mandare ,alla Commissione l'esame degli emen~
dam:enti. I

I i

B.A:RAOCO. Damando di .parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BARAOCO. Perfettamente d',accordo. Anzi
la Commissione è già >convocata p'e-r domani
mattina e potr,ebbe nella riunione già fissata
esaminare ,gli emendamenti p,raposti. Bisogna'
però cheei venga 00nc,esso un certo margine di
tempo. La Commissione, ,come hO' ,già detto, è
Coonvocataper le ore 9 di domani e Iritengo che
nel termine di 2 ore possa assolvere all suo
>coill:pito.Convocherò se del casa ancora stasera
la Commissione e credo così che domani, per le
11, saremo in grado di pater riferire.

LUSISU. Domando di parlare.

PRESIDEiNTIE. iNe ha facoltà.

LUSISU. Il collega Agosltino, a name del
Gruppo a cui apIPartiene e ,anche come compa~
nente della l" Commissione, ha avanzato una
proposta i ,cui termini sono stati chiari a tutti
e innanzitutto, 'Per lealtà, debba dir,e chia,ri
al Presidente della la Commissione pe>rmanente.

L'anorevole Mlinistro delil'interno. con quella
leggerezz,a palitica che gli è consueta... (V1:va~
ci proteste dal centro).

TAMBRONI, Ministro deU'interno. Non pos~
so consentire che il senatore Lussu si esprima
in questo modo. (In.terruzioni dJalla sinistrra).

PRESInENTE. OnorevoH slenatori, faJccia~
no silenziO'. (Interruzioni dall,a slinistra). .sena~
tore Lussu, l'a prego di mode~are i suoi termi~
ni. Onorevole Ministro, stia tranquillo che il
Presidente tutelerà la dig,nità sua, come quella
di qualsiasi appartenente al Senato. (Applausi
da tutti i s:ettori).

LU:SSU. Onorevole P,residente, comincio già
a potermi definire un vecchio, ma sono anche
un vecchio parlamentare e ,c;redo di ~ater fare
appena a tutti i coLleghi del Senato pel'chè ri~
spandano ,a questa mia domanda: ho io nella
a'zione parlamentare semp're mantenuto la cor~
rettezza imposta dai lavori deLla nastra Assem~
blea?
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Riprendo quindi il mia !pensiero palitica, can
ii!.pieno diritta di svalgerla fina in fanda. Di~
oevo, dunque, che l'onarevole MinistI\o della
interno, ,con quellla leggerezza politica che glI
è cansueta... (Proteste àal e,ent1"lo).

PiRESIDENTE. Senatare Lussu, la prego
di nan r:@etere per la tel1za valta ques,te paroite.

LUSSU. L'anorevole Ministro dell'interna ,
dunque, non mi dpeta, taccianda il collega ono~
revole Algostina di la,ttor'e ostruzionishco iper
la domanda ohe ha fatta, aff'ende non s,oltanto
un membra di questa Assemblea, ma .offende
in mada Iparticolare iit Gruppa del Partita .so~
oiMista italialno... (appLausi dnna s£nist~)...
il quale su questo problema non ha fatto mai
dell'ostruzionisma; non la ha fatta nè sulla leg~
ge ,elettarale ~ e tutti ne sana testimoni ~ nè
in sede di discussiane per la revisione deUa Co~
stituzione cirea la nfo.rma del S'~nato. Il Grup~
pa del Partita saciaiLista italiana ha sempre
leailmente volute e vuole la legg,e elettarale e
la rifarma del Senato.

L'onarevale Ministro delil'interna, dunque,
ha offesa un membra del Partita socialis,ta ita~
liano ingiustamente ed ia ho il pieno diritto, a
questa punto, di chiedere al Ministro dell'inter~
na con qU3Jle diritta egli, avocanda a sè e al
Governo che Implprl€\Sentai !poteri del Presiden~
te deilla Repubblka, dà per già stabilita e de~
ciso lo sciaglimenta del Senato S'enza che la tri~
fo:rrmasia ancara vatata, senza che si sia eiS!ple~
tata l,a sua procedura narmale e p'arlamentare.
E varrei chiedere 3J11'onarevale Ministra della
interno ,carne si permette perfino di br sape~
re quaiLesarà il g10rna della canvacaz,ione dei
camizi 'elettorali nan soltanta per la Camer:a dei
deputati ~ che sarebbe giusta ~ ma anche pier

il Senata.
Questa, anorevale Ministra dell'interna è.

,
una pravocazione anticastituz.ianal~! (Vivi wp~
pllausi dalla s'inistra).

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Doman~
da di parla,re tper fatto plersonale.

PREISIDENTE. Ne ha f.acaltà.

Voc,e dalla sinis.tra. Perchè non ci rinuncia?

* TAMBRONI, Ministro dell'inte1'no. È una
mia facoltà e l'adopera perchè il Presidente me
la cansente.

Onorevale Lussu, €IlIa ha un tana 000sì impa~
sitiva che ~ mi di:slpiace dirla ~ in IUn'As~
semblea come questa non mi pare sia un ,esem~
pio di stile demacratko e parlamentare. (V1>
va,ci inter'ruzioni dalla sinistm).

PRE81DENTE. Onorevoli coLlieghi facciano
. 'sIlenzi a ! Lascino proseguire l'onorevol,e Mi~

nistra !

TAMBRONI, M£nistro dell'interno. Ora, se
è cO'nsentita dire al Ministra dell'interna: «con
la sua consueta le~ger'ezza pO'litka », è cons'en~
tita altrettanta che il Ministro dell'interno di~
ca che con un atteggiamento ed un tona impo~
sitiva il senatore L!1ssu ha ritenuta di dare a
me una leziane di sti~e paI"lamentare. Ed i'8 ri~
spondo 'per fatto persO'nale.

Assumo pienamente la responsabilità di ciò
che ho detto al senatore A'gostina. N on hO'fat~
ta nessuna allusiane palitica e nan mi sona ri~
ferita, onorevole senatore Lussu, 8.11partito cui
ella appartiene. NOonho ~al'llato di partiti: ho
detta soltanto ,che c'è 'evidentemente, a mia av~
visa, una manovra O'struzionistica den'apposi~
zione. (lnterru,zione del s.ematore Agostino).

PRESIDENTE. Senatore Algosti'l1o, nan ilfl~
terr~pa !

TAMBRONI, M1:nistro dell'interno. Aggiun~
go che c'è evidentemente il fine ~ se casì più
!pi.8J0e,ma la sostanza non muta ~ di rinviar,e
la discussione di questo disegna di :legge, che
chiamerema elettoraJe, a dopo che i1 Senato
avrà Ipreso ,cognizione ed awà 'Votato s'l1lla 'ri~
forma. Se così è, ,a mia parere, è meglia dirIo...

PRESIDENTE. N on è casì! N ai que,sta di~
scussiane la termineremO' in settimana.

TAMBRONI, MrÌlnistro deU'interno... perchè
quando damani, signar Presidente, si tO'rnerà
in questa Aula, scommetta ~ e mi augura di
perdere la scommessa ~ che altri emendamen~
ti saranno ,presentati ,e che si chiederà nuava~
mente di tarnare in Commissiane. Se questa
nan accadrà, vorrà dire che mi sano sbagliato,
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onorevole Lussu, e ne .prenderò .atto volentieri.
(Applousi daT c,entro).

PRESIDENTE. Non mtendo in nessun mo~
do prolungare ques,ta discussione.

FORTUNATI. Domando di parlare pe,r fat~
to ~personale.

PRESIDENTE. Non le concedo la parola,
senatore Fortunati, perchè non c'è neS3un fat~
to 'Personale in quanto ha detto l'onorevole ¥I~
nistro !

Onorevoli coHeghi, la richiesta avanzata dal~
l'onorevole Presidente della Commissione, ai
termini del secondo ,comma dell'articolo 72 del
RE.'golamento, è accolta. Rinvio pertanto il se~
~uito della discussione del disegno di legge a
domani.

Annunzio di interrogazioni.

PREISIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenz,a.

MERLIN ANGgLINA, Segr'etaria:

Al Presidente del Conslgho dei nllnIstn ed
al MinIstro della pubblica istruzlOne, per cono~
scere :

quanto vi sia di vero nelle VOCI,secondo le
quali sarebbe in corso di 'essere s'celta, per la
installazione di una delle centrali termonù~
clean in progetto, la cost.a laziale all'altezza
dei laghi dI Fogliano e di Sabaudia; se ritel1~
gano tale eventuale proposito conciliabile:

con la tutela del paesaggio italiano (Costi~
tuzione, articolo 29) in una delle località co~
stiere ~ con l dlUe lalgihi, il mare, i grandi bo~
sehi ed il monte Circeo ~ più suggestive della
Penisola;

con i bisognI della p-opolazione della Roma
dell'immediato domani, particolarmente d'ella
sua parte meno abbiente, nei confronti dell,'l,
quale queUa zona costituisce la sola riserva di~
sponibile di aria, di 'Sole e di sa,lute secondo
le elementari esigenzp moderne;

ed infine con le direttive che hanno indotto
reeentemente lo Stato, in una zona limItrofa
çlla quale eertamente nulla ha da invidia1'2

quella attualmente minacciata, ad assumersi,
per l'incremento turistico, un onere tanto in~
gente (1352).

GERINI.

Int,err.og,azioni

con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro dell'mterno, per conoscere le
ragioni per cui alla cieca civile Dova Marian~
na, residente a Vinchio (Asti), siano stati cor~
risposti gli assegni di legge a decorrere dal
novembre 1957 e non dal 1956 data in cui è
stata inoltrata domanda degli stessi (3620).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere lo
st,ato della pratica, domanda dI conces.sione
,della pensione privilegiata dI guerra, concer~
nente il signor Massimino Cirino di Domenico,
nato il 18 settembre 1913 a Valverde (Cata~
nia), deceduto a causa di malattia contratta
in servizio per cui, la vedova Magri Nicolina
ed orf.ani, attendono da anni una definizione,
in loro favore, della pratIca (posizione nu~
mero 500182) (3621).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere l'esito
della domanda di concessione degli assegni
previ.denziali inoltrata fin dal 27 dicembre
1955 dal pensionato dI guena (con assegno di
41l categoria) Abronio Alberto, nato il 17 di~
cembre 1900 a Vigevano e residente a Canelli
(Asti) matricola n. 18301/1 (3622).

FLECCH [A.

Al Mllllstro del tesoro, per sapere perchè
aHa pensionata di guerra Marino Luigia ve~
dova Garuzzo, residente a Rocchetta Palafea
(AstI), vengono corrIsposte 9.312 lire di .as~
segno mensile mentre, con decreto ministeri aIe
n. 1718504 del 16 novembre 1955. con decor~
renza dal 13 gennaio 1952, le venivano assp~
gnate 14.941 ]jre mensili (3623).

FLECCHIA.
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Al Ministro. del tesara, per s,apere ,le ,ragiani
per cui, al signor Novarina Leane Giavanni, re~
sidente a Racchetta Palafea (Asti), padre del
defunta mHitare Francesca, non vengano. anca~
l'a carrispasti gli assegni canc,essi,gli can de~
cisiane deUa Secanda sezione giurisdizianale
della Oarte dei canti del 4 febbraio. 1957. Deci~
siane c,antemparaneamente trasmessa, p,er i
provvedimenti di campetenza, al Ministero..
(3624).

FLECCHIA.

Al Ministro. dellavaro e della previdenza so~
ciale, per conascere l'esito del ricarso prodotto
dall'assi0U'~ata, Bargno Ferdinanda di GiU'sep~
pe, nata e residente a Castagna!le dene Lanze
(Asti). Ricarsa avversa al decreto minis,teriale
negatiV10 alla cancessiane de1la pensiane di in~
validità (3625).

FLECCHIA.

Ai Ministri dei lavari pubblici e del tesaro,
per conoscere se le apere igi'eniche di pubbli~
ca utilità di cui aUe i,stanze nn. 7176 e 7177 pra~
datte il 22 dicembre 1955 da11'Amministrazio~
ne del camune di Gassata (V:erceLli), richiesta
della cancessione del cantributo d,a parte della
Stata, prevista dalla legge n. 589 del 3 agosto.
1949 per la castruziane de~la fagnatura nelle
frazioni di Braglia e Gastellazzo, sia.no state
camprese nelle opere da es'eguirsi nel corso del
prossima esercizio. finanziario.

L'interrogante chiede inaltre di sapere se,
qualara sorgessero., per ,ragi,ani di disponibilità,
difficaltà wl,laCassa depositi e prestiti a con~
cedere il mutua richi'e'sta per l'esecuziane delle
opere, s'enza alcun pregiudizio. ,aHa concessiane
del contributo. della Stata prevista daHa sud~
detta legge, l'Amministrazione istante per pa~
tel' dar corso di esecuziane alle urgenti aperE'
'pubbliche, Ipossa o meno, C'ontrarre il mutuo
necessaria pl'essa altra Istituto. di credito
(3626).

FLECCHIA.

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 21 febbraio 1958.

PRESIDENTE. Il 'Senato. tornerà a riumrsi
venerdì 21 febbraio in due sedute ,pubbliche, la
prima wIle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30
con il seguente ordine del gio.rno..

ALLE ORE 9,30.

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in le~ge del decreto~legge
23 gennaio. 1958, n. 8, ,cancernente la facoltà
di !l'innovo dei Buoni del Tesoro. nov'ennali
5 per cento. 'con scadenza al 10 a\prile 1959
e costituzione di un Fondo destinato lal gra~
duale ,acquista sul mercato di Buoni del Te~
sora novennali (2445) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

2. Rieonosdmento gi'uridico del corpo vo~
lontari della libertà (C.V.L.) (2470~Urg>2nz,a).

3. Deputati CHIARAMELLOed altri. ~ Re~

stituzione in proprietà del palazzo sito in
Roma, vila Sicilia, 59, ai Consigli nazlionali
professianali (1841) (Approvato dalla 3a
Comm~sfsione permanente d.ella Camer'a dei
deputati).

4. Ratifica ed esecuziane della Convenziane
t~a la Repubblica italiana ed ril Regno Unito
di GYIa!nBreta-gnla ed Irlanda del1;Jord lSulle
3:.ssiouraziani saciali in Italia 'e nell'Irlanda
del N aI1d, conclusa in Roma il 29 gennaio.
1957 (2135).

5. Approvaziane ed esecuzione della Scam~
bio. di Nate fra l'Italia e gH Stati Uniti
d'America per il mi1glioramenta del progr.am~
ma di assistenza alimenta:re all'infanzi,a, ef~
fettuato in Rema il 30 giugno 1955 (2253)
(Approv,ato dalla Camera dei deputati).

6. Ratifi.c.a ed esecuziane della Canvenz,io~
ne sullo statuto. dell'Unione dell'Europa Oc~
cidentale, dei Rap'pres,enta.nti nazianali e del
persanale internlazianale firmata ,a Parigi
1'11 maggi.o 1955 (2263) (Approvato dalla
Camera dei deputat'ì).

7. Ratifica ed esecuziane della Canvene;ia~
ne re,lativa alla castituzione della Sacietà
europea /per il finanziamento di materiale
ferravi aria «Eurofima» can alnnesso Statu~
to, del Protocollo addizionale alla Conven~
zi,ane stessa, nonchè e3ec)Uziane del Proto~
collo di firma, firmati in Bemail 20 ottobre
1955 (2270) (Approvato dalla Camera de?'
deputati!).

8. Ratifi0a ed elsecuziane della Convenzliane
tra l'Italia e la Svizzera per l'utilizzaziane
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della forza idraulic.a della Spol, can Prata~
collo addizion1ale, conclusa in Berna il 27
ma'ggio 1957 (2435) (Approvato dalla Ca~
m8ra dei deputati).

II. Interragazioni.

III. Discussiane delle seguenti inter,pellanze:

ASARO (Russo Salvatare, GRAMMATICO).
~ Ai Ministri del lavoro e della previdernza
sociale e dell'industr'ia .e commercio. ~ In
merita all'impressionante susseguirsi di mar~
tali siCÌagure minerar:ie in Sicilia, alle cause
che hannO' determinata il grave sinistra del
3 maggiO' 1957 nella miniera Iungia~Tummi~
nelli e di q:uella precedente nella miniera
Trabon,ella, alla oppartunità di pramuavere,
d'intes;a can n gaverna regionale siciliana,
una inchiesta per accertare le eventuali re~
'Sponsabilità delle sciagure, e alla necessità
di daI1e urgente attuazione alla legge di pa~
lizia miner,aria appravata dall' Assemblea re~
gianale siciliana come misura Iper migliar,are
le candIziani di sicurezza del lavara nelle
minrrere siciliane (261).

CEMMI (DE LUG:\. Carla). ~ Al Ministro
di gr>azia e gl1iustizia. ~ Per conoscere se
abbia lavuta natizia dei gravissimi inconve~
nientiche si sarebberO' verificati durante
gli esami scritti del cancarsa natarile al Pa~
Iazza degli esami il 20, 21 e 22 novembre
1957, tra i quali:

1) l'inesplicabile spegnersi della luce eIet~
trica, il giarno 20, versa la spirare del ter~
mine concesso ai candidati, per la prese,nta~
ziane degli elabarati; così che la maggiar
,parte di eSlsi davè completarli alla luce in~
certa, insufficiente, mal distribuita di pO'che
candele, racimalate qua e là, in mezzo ad un
chiassO' lassordante e ad una ,confusione inde~
scrivi bile ; anche con la canseguenza, tra le
più gravi, che, di fatto, ogni vigilanza venne
sospesa, Iperchè dichi1arata, dagli stessi ad~
detti al delicatissimo compito, impos,sibile;
mentre l'arario veniva prolung,ato ~ per la
consegna dei temi svolti ~ ,di più di due ore,
durante le quali regnò nelle aule la più in~
discriminata e caotica libertà;

2) la ripetizione della spegn:imento della
luce il giarna successiva;

3) la denunCÌia di un candidata, a carica
di un callega, di aver questi riCévuto i temi
giià svalti ,per tutte e tre le lprave di esame;

4) il misera ripiega ~ ad attenuare in
qualche moda la gravità di tale fatta ed allo
scopa di limitarne le prevedihili serie conse~
guenze ~ di far credere essi temi carne per~
venuti da ,altro candidato presente in aula,
parente del beneficiaria, rimasta peraltro
scanosciuta;

5) la voce carsa insi'stentemente, della sca~
perta da parte di una degli addetti alla vigi~
lanza nell'aul,a A, l'ultimo giornO' di esame,
di ,due temi svolti, in Ipassessa di altro can~
didata :precisamente dei due temi nan sc'el~
ti, fra i tre proposti dalla Commissione, in
quella mattin.ata,

La notizia s.arebbe stata d,ata dana stesso
addetta alla vigilanza che avew fatta la sco~
perta a cO'nferma della nessuna :serietà, 'e
deHa mancanza di ogni garanzia, nella impe~
gnativa concorsa, che i 0andidati, cui eranO'
stati assegnati i numeri pragressivi intarna
al 650, avrebberO' lamen,tata, indignati, an~
:che in seguito all'episodi,a di cui al comma
che prec'ede.

Per il caso negativa, se il MinistrO' inten~
da condurre lampie, accurate indagini per
accertare l'effettivo svolgersi dei fatti.

Per il caso affermativa, se ed a quali ac~
certamenti si sia Ipraceduto e se e quali re~
sponsabiLità si siano stabilite e qUlali prov~
vedimenti si siano adattati, o si intendano
adattare, 'perchè la serietà, la abiettività, la
imparzialità di unla prova così ardua siano
g,arantite, ed ove del caso, ristabilite; e
p,erchè gli eventuali respons1abili di tutti gli
illeciti vengama esemplarmente puniti (294).

ALLE ORE 16,30.

I. Seguito della discussiane dei disegni di
legge:

1. STURZO. ~ Modifiche alla legge 6 feb~

braia 1948, n. 29 « Norme per eleziane d'el
Senato della Repubblica» (125).

2. Durata dei brevetti per inw'Ilziolll lTI~
dustriali (1654).
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MONTAGNANIed altri. ~ Concessione di li~

cenze obbligatorie sui brevetti industriali
(1854~Urg.e>nza).

.
Istituzione di licenze obbhgatOlrIe sui bre~

v,etti per invenzioni industriali (2235).

II. Discussione dei diseglfii di legge:

1. Rendiconti generali dell' Amministrlazio~
ne dello 'Stato per gli eser1cizifinanziari dal
1941~42 al 1947~48 (53).

Rendiconto generale dello Stlato per l'eser~
cizio finanziario 194~~1949 (591).

2. Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle fel1rovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1948~49 (1708) (Approvato dalla
Came11a dei deputati).

Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrov,ie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1949~50 (1709) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

o

Conto consuntivo dell' Amministraziol1'e
delle fenrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1950~51 (1710) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

3. Conti consuntivi del Fondo speciale del~
le corporazioni per gli esercizi fina tlziari
dal 1938~39 al 1942~43 (433) (Approvato
dalla Came11a dei deputati).

4. Modificazione all'articolo 238 del Codi~
ce di procedUlra penale (1870) (ApP1'ovato
dalla Camera dei dep'td,ati).

5. SANTEROe BENEDETTI.~ Modifi:;a al~

l'articol9 68 del testo unico delle leggi slani~
1934, n. 1265 (1665).

6. CIASCA. ~ Decentramento di uffici dal
capoluogo a centri della Provincia (1202).

7. Deputati DI GIACOMO ed altri. ~ Tsti~

tuzione della plrovincia di Isernia (1902)
(Approvato dalla Camer.a dei deputati).

8. MAGLIANO. ~ Istituzione della provi'l1~

cia del « Basso Molise» (1898).

9. Deput1ati SEGNI e PINTUS. ~ Istituzione
della provincia di Oristano (1912) (Appl n~
vato dalla, Camera dei deputati),

10. CAPORALI. ~ Istituzione della provin~

cia di Lanciano (1451).

] 1. TOMÈ el altrI. ~ Costituzione delLa
prOVInCIa Destra Taghamento con capoluogo
Pordenone (1731).

12. LIBERALI ed altri. ~ Istituzione della
provincia del Flriuli Occidentale con capo~
luogo Pordenone (1770).

13. CIASCA. ~ Costituzione della provin~
cia di M-elfi (189'6).

14. SALOMONE.~ Istituzione della provin~
ci'a di Vibo Valent.ia (1913).

15. Deputati PITZALIS e FRANCESCHINI
Francesco. ~ Revisione dei ruoli organici
del personale non insegnante delle scuole e
degli istituti di istruzione tecnica e dei con~
vitti annessi (2112) (Approvato dalla 6a
CommisS1:one permanente d,ella Camera de,i
deputati) .

16. Modifiche alla legge 29 aprile 1949,
n. 264, e abrogazione della legislazione sulle
migrazioni interne e contro l'uribanesimo
(1678).

17. Previsione e repressione del delitto di
genocidio (2009).

18. Modifiche all' articolo 2 della legge 17
luglio 1954, n. 522, recante provvediment.i a
favore dell'industria delle costruzioni navali
e dell'alrmamento (2306).

19. Deputato CAPPUGI ed altlri. ~ Rico~

noscimento dell'anzianità di servizio al p'er~
sonale degli uffici del lavoro ,inquadrato nei
ruoli organici di cui al decreto del Presiden~
te della Repuhbli0a 19 marzo 1955, n. 520

2280) (Approvata dalla 1" Commissione per~
mamente della Camero dei deputati).

20. PALERMOed altlri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquidazione a fa~
vore degli ufficiali di complemento e della
riserva e sottufficiali non in carriera conti~
nuativa trattenuti in S'erviz,iovolontariamen~
te (378).

21. Disposizioni sulla produzione ed il
commercio delle sostanze medicinali e dei
presidi medico~chirUll'gici (324).
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22. Trattamento. degli impiegati della Sta~
to. e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
sa IRegiani ed Enti lacali (141).

23. Tutela delle denominaz,iani di arigme
a pravenienza dei vini (166).

24. LAMBERTI. ~ Assu:r'1zione nei ruali

statali degli insegnanti delle scuale se.canda~
rie di enti pubblici dichiarate sappresse per
la lara sastituzione can analaghe scuaLe
statali (1124).

25. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicaziane
integrale delle liste casidette dell'O.V.R.A.
(810~Urg,enza).

26. BITOSSI ed altri. ~ Integraziane sala~
riale ec.cezianale per i lavoratari dipenden~
ti dalle imprese edili e affini (1379).

27. SPALLINO. ~ Interpretaziane auten~
tica del decreta del Presidente della Repu~
hlica 19 dicembre 1953, n. 922, in materia
di reati finanziari (1093).

6° Elenca di p,etiziani (Dac. CXXV).

28. MERLIN Angelina. ~ Narme in mate~
ria di sfratti (7).

29. MONTAGNANI'ed altri. ~ Diminuziane
dei fitti e regalamentaziane degli sfratti
(1232).

30. Deputata MORO.~ Praraga fina al 75°
anno. dei limiti di età per i plI'ofessari univer~
sitari perseguitati per mativi palitici e de~
carrenza dal 75° anno. del quinquennio. della

pasiziane di fuari ruali per i prafessari uni~
versitari pell'seguitati per ragiani razziali a
palitiche (142) (Approvato dalla 6a Commis~
sione permanente della Camera dei deputati).

31. TERRACINI ed altri. ~ Dispasizioni re~
lative all'esercizio. della funzione di assisten~
te Ip,er calaro che in canfarmità dell'arh~
,cola 6 della legge 23 giugno. 1927, n. 1264,
hanno. conseguita Il certificato di idaneità
nell',arte odantatecnica (866).

III. Seguita della discus'sione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abragaziane e madifiche di
alcune dispasizioni del testa 'unica delle leg~
gi di ,pubblica sicurezzla lappravata con regio
decreto 18 giugno. 1931, n. 773, e del rela~
tivo reg,alamenta (35).

Madifiche alle dispO'siziani del testo unica
delle leggi di pubblica sicurezz,a, appravata
ca,ilIregia decreta 18 giugno. 1931, n. 773,
e del relativO' regalamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamenta del
testo unico delle leggi di pubblica sÌiCul'ezz,2,
aplprav,ata oan regia decreta 18 giugno. 1931,
n. 773. alle narme della CO'stituziane (400).

La seduta è tolta (or'e 19).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'UfficlO del Resocont,


